
76 + Giornale Quotidiano· Sped. in abb. posto • Gruppo 1/70 Anno V • N. 207 • Giovedì 16 settembre 1976 

~a. 

enza 
'sso 
~ti: 
i di 

rei­
[uar. 

per 
Le 

~rga· 

lvan· 
In· 

si è 
?zza 
alla 

i PS 
. pa· 

PoR 
:orze 

. sol· 
,cino 
~m'U· 

~ ca· 

ser· 

ari· 
del 

mdo. 
:orza 

La 
fiche 
trare 

ten· 
e an' 
""ene· 
[orre. 
OeTa· 
;ione 

gi è 
zioni 

-la r-0n· 
a di 
zarla 
Isodo 

spe· 

: in 
enda, 
e in 
t'a a 
ai ha 
to il 
vede 
11mai 
orta· 
!'im· 
pure 
tlucia 
ppria 
,taad 
lo il' 
i abi-

sap· 
di 

orda­
il se· 
aturi· 
l pc­
ldato 
esser 
i dal· 
? che 
estre· 
uare 
~nsio­
della 
un·a 
sini­

Imo· 
una 

que­
(lire­
on a 
a. 

SFI, 
con­
è la 

lesto 
:1, di­
'J dei 
.rmo, 
scita 
3raia, 
te in 
-S di 
lrte i 
cale. 
ri di 
ene­

ware 
sono 
zione 
. e a 
della 
clas­

Dosta 
usci­
situa­
Ivanti 
la tra 
ler }a 
goria 

GIOVEDì 
16 
SETTEMBRE 
1976 

Lire 150 
------------------------------------------------------------------

_o_b_il_it_a_r_si_s_u_b_it_o ~er il Friuli 
ALTRI MORn E FERITI NELLE Uil TIME 
DISASTROSE SCOSSE: 
DOPO AVER 'NEGATO 
LA POSS'IB'I'LITA' 
DELLA RI'COS-rRUZIONE 
E LE CONOS'CENZE 
PER FRONTEGGIARE lil TERREMOTO, 
ORA LE AUTORITA' 
FAVORIS'CONO IL PÀNtCO 
PER SPINGERE LA GENTE 
A SCAPPARE E A DISPERDERSI 

ROMA, 15 - E' diffki­
le riuscire a sori vere che 
cosa sta succedendo oggi 
in Friuli, tra la gente dei 
paesi che tutti abbiamo. 
jmparato a conoscere do­
po il terremoto del 6 mago 
gio, tra la gente di Udine, 
di nuovo còlpita daNa scos­
sa. di questa mattina, for­
tissima -(e dopo che nella 
notte se 'Ile era registrata 
urr'altra anch'essa molto 
forte). I compagni di Udi­
ne che riescono a telefo­
narei sono sconvolti. Ec­
co quello che raccontano. 

C'è molta paura. Ci so­
no i morti: U'IlO a Vito 
d'A:sio, uno a Sequals, al­
tri a OavaHo Carnico, se. 
polti sotto le macerie del­
la casa che « ricostruiva­
no» secondo Le Incoscienti 
deliibere di governo e re­
gione. Ci sono soldati che 
si sono buttati dalle fi­
nestre: a Venezia U[]: lagu­
nare è ricoverato in sala 
di rianimaziJone, gravissi. 
mo, a P.adov.a e a.ltrove ci 
sono feriti. AnGhe un por· 
tuale di Venezia è morto 
durante questo ter.remoto 
che ha portato la paura 
a Venezia, Trento, Bolza· 
no, Padov.a, ecC., e che è 
stato avvertito in mezza 
ItaLia. 

Ci sono i crolli degli ul· 
timi edifici rimasti in pie· 

di, ci sono i paesi isolati 
(-Bordano, Intemeppo, Ce. 
sdaus), c'è la gente che 
sc3ippa, attraversando a 
nuoto i:~ T3Jgliamento se 
la strada è bloccat:a, o che 
si fa le valigie per le stra. 
de a Udine, dove tutto è 
cruuso e sembra senza vi­
ta: un bilancio che a pa­
recchie ore da quella tre­
menda scossa è ancora 
ben lontano dall'essere 
completo. Altre 20.000 per. 
sone sono ora sellila tetto: 
in tutto 80.000 donne, uo­
mirrll, bambini, vecchi, un 
intero popolo, la cui si­
tuazione rappresenta la\ 
peggiore infamia di que­
sto gover.nc. 

Prima di parlare del 
comportamento delle au· 
toriltà in quest'ora gravis. 
sima, è bene parlare ano 
cora di [eri, di quel.lo che 
è successo nei vari incon· 
tri - non previsti - che 
la delegazione parlamenta. 
re ha avuto con i terre­
motati a Gemona, a Osop­
po. Branlius, Ragogna . . 

Rifare ,la ·Ioro storia, a 
partire dalla scossa di sa· 
bato scorso, UlIla scossa 
che ha aggravato la situa· 
zione e ha accresciuto la 
rabbia della gente costret· 
ta a vivere da tre mesi 
nelle tende, ora il fango e 

Continua a pago 6 

l' comunisti cinesi 
non. hanno, cambiato· 
idea sui re·visionisti 

(PCI compreso) 
I cinesi non hanno al­

cuna ·intenzione di cambia 
re atteggiamento nei con· 
fron ti dei parriti revisio­
nisti. Così ha dichiarato 
un funzionario del mini­
stero degli esteri -della Re-

Nap'oli: i disoccupati tornano in 
piazza, i CC tornano a provocare 

pubblica Popolare Cinese 
commenta...."1do la decisione 
del CC del PCC di respin­
gere i mesaggi di cordo­
glio del PCUS e dei parti­
ti dei paesi satelliti dell' 
Unione Sovietica. La stes­
sa affermazione è stata 
fatta a proposito dei mes­
saggi del PCI e del PCF 
anche se non è certo che 
anch'essi siano stati re­
spinti al mittente. 

Questa presa ai posizio­
ne dei compagni oinesi te· 
stimonia in ogn~ caso che, 
anche se viene operata 
una distinzione tra il ru<r 
io dei ,partiti comunisti 
dell'Europa orientale as­
serviti' interamente all' 
URSS e quelli dell'Euro· 
pa ocoi-denta'le, essa non 
impedisce al PCC di con­
servare una chiara posi­
zione sul revisionismo di 

NA:POLI, 15 - « Poliziot­
to, celerino, per quattro 

. soldi ,fai -l'assassino ", 
«fuori i compagni dalle 
galere, -dentro chi paga le 
clientele », «11 governo ci 
-manda la POliZloa e que­
sta Ila chiamano democra-
2iia », «Monnezza e socie· 
tà ». 

carabinieri, molti, davanti 
e ·di dietro. Il corteo, do­
po un sit-in in via Ro­
ma;, si è recato aUa pre­
fettura: ,tempo perso, per­
ché alla richiesta di intero 
vemre sul governo perché 
faccia qualcosa per scar· 
cerare i 12 compagni ar-

restati e per toglierli re 
imputazioni gravissime, il 
vice prefetto Lessona ri· 
spondeva con Ila minaccia 
spudorata di arresto al 
compagno Beppe del di­
rettivo, che aveva dichia­
rato di essere stato pre-
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LIB.~ ~JO - AI Cairo • 
SI 

trama una "pace" 
contro la sinistra 

libanese e i' palestinesi 
BEIRUT, 15 - Mentre 

fonti israeliane accredita­
no la voce - così ci rife­
risce il nostro inviato a 
Tel Aviv - di una avan­
zata delle truppe siriane 
sulla montagna libanese, si 
intensificano le manovre 
diplomatiche dei capi di 
stato arabi reazionari per 
isolare e indebolire l'OLP 
e le forze progressiste li­
banesi. 

Si sta svolgendo al Cai­
ro, capitale egiziana, un in­
contro tra i capi della Fa­
lange e il neopresidente li­
banese Sarkis con gli espo­
nenti della borghesia mu­
sulmana, come il primo mi­
nistro Karame, e i capi re­
ligiosi delle comunità sciita 
e sunnita. Lo scopo prin­
cipale di questa riunione è 
favorire la formazione di 
un blocco sociale prosiria­
no capace di indebolire le 

forze progresslste libanesi 
e la resistenza palestinese, 
attivizzando nelle zone libe­
re gli elementi borghesi e 
disfattisti oggi isolati a li­
vello di massa, per impor­
re una soluzione « negozia­
fa)} della crisi che santi­
fichi e legalizzi la presen­
za siriana e riduca il Liba­
no, diviso, ad un protetto­
rato di Damasco. 

Al tempo stesso la riu­
nioné (si svolge al Cairo, 
ma tutti i partecipanti so­
no reduci da un pellegri­
rtaggio presso Assad) do­
vrebbe servire a riavvici­
nare i regimi siria'Ilo ed 
egiziano, le cui contraddi­
zioni fino ad oggi sono sta. 
te abilmente sfruttate a li­
vello diplomatico dall'OLP. 
In effetti la stampa cairota 
ha cessato in questi ultimi 
giorni gli attacchi a Ge-
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VINCERE LA PAU'RA 
Ripetute e disastrose scosse di ter­

remoto hanno nuovamente 'sconvolto 
il Friuli, la prima questa mattina pre­
sto, la seconda molto più grave alfe 
Il,20 seguita da almeno una ventina 
in poche ore. 

L'area degli effetti sensibili del ter­
remoto si è ulterio,-mente estesa: Udi­
ne è deserta e molti fanno le valige 
per allontanarsi, a Venezi'a la gente 
si il riversata in strada. 

Ancora stamattina afte otto i friu­
lani organizzati nonostante le nuove 
scosse del mattino presto continua­
vano l'opera di pressione sui parla­
mentari, chiedevano di restare, smen­
tivano chi gli attribuiva la volontà di 
lasciare la zona, ma dopo la scossa 
delle Il,20 sembra che si sia diffusa 
un'ondata di panico assolutamente 
giustificata. 

Di fronte al ripetersi del disastro 
bisogna avere il coraggio di mettere 
le cose in chiaro: primo la possibilità 
di previsione delle disastrose scosse 
è pressocché nulla, perché non si co­
nosce a fondo neanche la natura del 
fenomeno, in occidente come in orien­
te. La scienza con l,a esse maiuscola 
è ridotta di trontò' crt <;; ffUìloto irr' 
corso a poco più che dispensa.trice 
di tranquillanti. Le interpretazioni più 
diverse si accavallano, la verità. è che 
la scienza non può azzardare previ­
sioni. 

Le autorità borghesi aduse a coprir­
si dietro la competenza dei tecnici 
sono nude con la loro incompetenza, 
la loro vigliaccheda, la loro paura 
della gente, sottovalutano il pericolo 
nei momenti di calma apparente, lo 
ingigantiscono per. usarlo in modo 
terroristico qu-ando si presenta in tut­
ta la sua forza distruttiva. 

Secondo, i morti in questa occa­
piane sono almeno cinque: questi 
morti ' non li ha fatti il terremoto, ma 
/'irresponsabilità di chi non vuole 
guardare in faccia la r.ealtà, di chi 
per paura della gente ha rinunciato 
a dare qualsiasi indicazione: valga per 
tutti l'esempio del soldato è del bàm­
bino gravemente . feriti a Mestre per­
ché, presi dal panico, si sono gettati 
dalla finestra, oppure l'operaio morto. 
per la caduta da una impalcatura su 
cui riparava la propria casa lesio­
nata. 

Le nuove scosse del terremoto non 
possono essere previste, ma possono 
essere previste le reazioni dell'animo 
umano e della gente di fronte alfa 

catastrofe imminente. Non c'è bisogno 
in questo momento di scienziati della 
terra che tranquillizano o allarmano 
a seconda de!la propria teoria «co­
smogonica» (teorie che vanno rispet­
tate, ma che in questo momento non 
servono), ma c'è bisogno della scien­
za dell'orga.nizzazìone, dell'organizza­
zione coftettiva per prepararsi a nuo­
ve scosse, per affrontare con forza 
il disastro, perché nessuno si trovi 
da solo di fronte alla terra che trema 
e romba non avendo altra scelta che 
il terrore e la fuga. 

La borghesia sta giocando da un 
pezzo con l'ideologia della catastrofe, 
nei film, nei giornfili, nella letteratura 
e ora che la catastrofe c'è davvero 
si comporta secondo quei modefti: al 
timore del terremoto si aggiunge an­
cora una volta l'az;one delle auto­
rità che pensa solo a utilizzare il ter­
rore per imporre le proprie soluzioni, 
per lasciare ancora di più ciascuno 
isolato nefta .sua paura, è buona solo 
·a dire «si salvi chi può». Valga per 
tutti l'esempio delle chi'avi distribuite 
al minuto per andare a vivere in ap­
partamenti di Grado, Lignano, ecc., 
cioè ancora nell'area del. terremoto, 
in paesi dove anche la gente norma­
le, i residenti abituali sono scesi in 
strada. La linea della fuga non paga, 
non si può sfuggire dall'Italia, non si 
può fuggire dalla crosta terrestre. 

Noi crediamo che sia nostro doveré 
rivoluzionario in questi giorni mettere 
al primo posto il problema del terre­
remoto e non quefto del «dopo-terre, 
moto", lavorare perché la gente s; 
organizzi in previsione del pericolo, 
perché nessuno sia abbandonato a se 
stesso, perché anche le attività di 
ricostruzione provvisoria continuino 
pefché ' è pOSSibile costruire anche !in 
presenza di nuove scosse; non esiste 
un prima e un dopo terremoto, nessu-

, no è in grado di dire quando finirà e 
quando ritornerà. 

Per questo pensiamo che sia indi­
spensabile ricreare immediatamente 
e moltiplicata una solidarietà proleta­
ria e democratica intorno al Friuli, 
una solidar-ietà che oggi come a mag­
gio, prima ancora che per gli effetti 
materiali è importante per il contri­
buto morale che può portare a una 
popolazione enormemente provata. 
AI governo noi dobbiamo chiedere ed 
imporre che si assuma le proprie re­
sponsabilità di affrontare il problema 
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I disoccupa ti hanno ri­
sposto oggi aJl'aggressio­
ne poliziesca; alla manife­
sta2iione oltre. a loro c'era­
no anche i loro compagni 
di quattro cantieri per j 
restauro dei monumenti, 
che sono scesi in sciope­
ro. Al passaggio da V'i.-a 
Duomo "Sono stati coin­
v.olti anche quelli 4el carr­
here della biblioteca Orac 

toriana. 

Oggi a Roma, sabato 
a Milano manifestazioni 

per Mao Tse-tung 
Sgombe ano le case per distruggerle 

Mentre .j>] corteo compo­
stissimo stava scandendo: 
«1, 2, 3, 4 cà vulimmo 
!aticà", una proletaria si 
e mes·sa a rispondele al­
lo slogan: « E quando & 
9pettare ancora a farlo 
~to' 48 ». Apriva il corteo 
Il furgoncino con le trom­
be. Al microfono stava il 
delegato Mario che spie­
g~va alla gente, 'numero­
slSsima ai lati della stra­
da, li significato della lot­
ta, come erano andati ve­
ramente i fatti al genio 
civile, la necessità di far 
scendere in piazza la clas­
se operaia, se non si vuo-
117 che <il governo ci fac­
CIa crepare di fame. II 
Corteo non era scortato 
come al solito da~la PS, 
ma stavolta ci stavano' i 

Comitato nazionale: 

E' convocato per sa­
bato alle ore 10 in via 
degli Apuli, 43. Odg: la 
situazione politica. 

Alle 18 30 di oggi da piazza Esedra a Roma 
partirà un' corteo che sfilerà di fro~te all'amb~­
sciata cinese e si concluderà in pIazza Verdi. 
Ogni compagno è invitato a portare una fiaccola 
e un garofano. La manifestazione è indetta da 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia, PDUP, A. C., 
Lega dei Comunisti, Organizzazione Proletada Ro­
mana, Fronte Unito, P.C. (m-l). 

Un'altra manifestaziòne popolare è stata con· 
vocata per sabato alle 16 a Milano, in piazza 
Duomo. La indicono: Avanguardia Comunista, Ce~­
tro Cina, Edizioni >Oriente, Lotta Continua, MOVI­
mento Lavoratori per il SocialIsmo, O. C., Avan­
guardia Operaia, PDUP con un breve messaggio 
di omaggio al compagno Mao che dice: 

« Il movimento rivoluzionario in Italia, insie. 
me ' ai proletari, ai popoli ed alle !lazioni oppresse 
di tutto il mondo rende omaggio al compaguo 
Mao Tse-tung, grandissimo dirigente del movimen­
to comunista internazionale. La fiducia nelle mas­
se la capacità di dirigente vittoriosamente nella 
fa;e della rivoiuzione ed in quella della costru­
zione del socialismo, l'individuazione delle COD. 

traddizioni della società socialista, che possono 
portare al riaffermarsi del pot~re borghese, l!, 
ferma opposizione alla restaurazIone del capitali­
smo in URSS e la denuncia dell'imperialismo e 
dell'egemonismo a livello mondiale, la grande ri­
voluzione culturale proletaria, .sono contributi fon­
damentali al marxismo-leninismo, strumenti di 
forza e di chiarezza teorica per i proletari di. tutto 
il mondo. Il compagno Mao Tss-tung VIve e 
vivrà nene loro lotte. 

35 famiglie buttate fuori dalle case di via Filzi, via Pasubio e via Broletto occupate sabato 
Squadre di guastatori, coperte dalla polizia, per rendere inagibili le case che 'fanno parte 
del censimento comunale degli alloggi sfitti. Un corteo di protesta nel pomeri.ggio di ieri 

scorso. 

MILANO, 15 - Alle ore 
7,30, ·una colonna di '60 
carabinieri ha raggiunto 
gli stabi·li di via Broletto 
occupati dal « Centro Or­
ganizzazione dei Senza Ca­
sa» sabato scorso insie­
me ad altri stabili prÌ'vati 
in eentro e in altre zone 
della città. Nel giro di un' 
ora, sgomberate le case, 
chiesti i documenti agli 
occupanti, la colonna cre­
sciuta nel frottempo, di 
numero, si è diretta verso 
la casa occupata di via 
Pasubio. mentre una squa. 
dra di muratori iniziava 
l'opera di distruzione in 
via Broletto. 

che hanno saldato dI can~ 
celIo per impedire nuo­
ve occupazioni e anche il 
rientro dei due inquilini. 

al fatto che nessun prov­
vedimento eTa stato preso 
in . questo senso, senza al­
cuna dichiarazione della 
giunta, 'Ilé di Cuomo, a 
oui Degrada, consigliere 
comunale di DP aveva 
chiesto un incontro, è sta· 
ta messa in atto questa 
gravissima provocazione: 
l'ordine di sgombero è 
partito dalla procura del­
la repubblica d'aççordo 
con le immobiliari, ma è 
evidente che la giunta con 
il suo silenzio di questi 
giorni ha pesanti respon­
sabilità. 

LE CASE DI MILANO, 

Due inquilini che aneO: 
ra abritavand nello stabi­
le con regolare contratto 
sono stati costretti ad an­
darsene, sfrattati brutal· 
mente dai carabinieri che 
gridavano « Lei se ne va­
da in albergo, perché qui 
dobbiamo chiudere!» e 

Alle nove in via Pasu­
bio tutti gli occupantJi e. 
rano al lavoro e lo sgom­
bero si è svolto veloce. 
mente, mentre iI viceque­
store, rilasciava dichiara­
zioni ai giornalisti presen­
ti circa -le sue intenzioni 
« in mattinata le sgompe­
riamo tutte ». In effetti 
subito dopo i carabinieri 
si dirigevano in via dell' 
Orso dove, mentre stiamo 
scrivendo 'SÌ . ta'Ilno mobi­
litando i compagni. Il Con­
centramento è riuscito fi­
no ad ora ad impedire l' 
intervento. A soli cinque 
giorni dall'occupazione de. 
gli alloggi' sfi tti di cui il 
comune doveva procedere 
alla requisizione, come a 
malincuore aveva deciso 
lo stesso assessore Cuomo, 
occupazione conseguente 

Come si ri{;orderà que­
sta occupazione era stata 
preceduta dall'attività di 
organizzazione e di inchie­
sta del centro di via Cu­
sani, che aveva verificato 
come lo sfitto immediata­
mente occupabile fosse e­
normemente superiore a 
quello censrto dal comune 
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Qui non si tratta del 
solito sgombero, cioè del­
la tradizionale risposta 
che la forza dei padroni 
oppone alla lotta dei sen­
za casa. l fatti degli ul­
timi mesi hanno delinea­
to a Milano un quadro 
nuovo per lo sviluppo 
dello scontro attorno al 
diritto alla casa. Questì 
fatti sono: 1) l'avvio de! 
censimento degli alloggt 
tenuti stitti che il -movi­
mento ha imposto e che 
ha portato alla formazio­
ne di una lista ufficiale 
di appartamenti disponibi. 
li per la requisiz.ione; 

2) la costituzione di un 
«centro di organizzazione» 
per raccogliere a livello 
cittadino e in modo sta­
bile la volontà di lotta 

e le esigenze dei proletari 
che hanno bisogno di una 
casa; 

3) la dichiarazione di 
impotenza della giunta co­
munale dopo l'insabbia­
mento della trattativa con 
la proprietà edilizia, che 
in sostanza ha bloccato 
per ora le requisizioni. 

Le occupazioni di saba­
to scorso organizzate dal 
centro di via Cusani han· 
no portato oltre cento fa­
miglie proletarie nelle c.a­
se della lista ufficiale de­
gli appartamenti sfitti; 
hanno cioè iniziato a pra­
ticare la requisizione po­
polare. 

Quale è stata la reazio­
ne dell'avversario di fron­
te a questo salta di qua­
lità del movimento, che 

inquadra le occupazioni 
in una dimensione più ge! 
nerale della lotta e dell' 
esercizio del potere popo­
lare? 

Le immobiliari, questo 
è emerso con evidenza, 
hanno cominciato, in un' 
ora a distruggere sistema· 
ticamente gli alloggi com­
presi nel censimento uf­
ficiale per sottrarli al con­
trollo pubblico. 

Così questa mattina su· 
bito dopo lo sgombero. 
le immobiliari, come quel­
la delle Assicurazioni Mi­
lano hanno mandato squa­
dre di guastatori per 
smantellare gli edificl oc­
cupati. La polizia ha co­
perto questa operazione, 
che, oltretutto è illegale,. 
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I contadini delfOrtonese formano un comitato di lotta per la difesa del raccolto contro gH accordi comunitari 

"I pergoloni sono la nostra fabbrica" 
Dopo il decreto Marcora che i'n ossequio alle norme comunitarie vieta la vinificazio'ne dell'uva da tavola, 
i contadini dell 'prtonese sono sces, i n lotta bloccando la ferrovia e ' chiedendo precise garanzie 
per il lavoro di tanti a.nni. Venerdì ci i sarà un 'assemblea per la revoca del decreto, la riscossione immediata 
degli arretrati; il rispetto degli accordi AlMA 

IPESCAR.A:, 15 - E' da venerdì 3 
settembre, il giorno dell'occupazione 
della ferrovia di Ortona, che ogni 
pomeriggio e sera dei giomi lavora­
tivi e festivi che centinaia di con­
tadrni si riuniscono nelle cantine so­
ci'ali e nelle case in assemblee e riu­
nioni. 

E' la prima volta che ci capita 
di partecipare ad una lotta in cui ne 
sce_ e si sviluppa l'organizzazione au­
tonoma dei piccoli contadin~, propri·e­
tari di qualche ettaro di ·terl"a, di c·a­
panne di II. pergolone" e di Ltn trat­
tore_ 

Dalle colline deH'Ortonese fino ' al 
mare tutta la terra è coperta di ca­
panne di viti di " pergolorne .. , migliaia 
di piçcole azi,ende in media di tl"e et­
tari l'una, ma che danno da vivere ai 
contadini, l'emigrazione della zona è 
bloccata, non ci sono solo vecchi nel­
l,e 'campagne, 'ma uomini dì 30-40 anni 
e tanti giovani. 

Ma il • pergolone» deve essere ab­
battuto: Marcora obbedendo aHa deci­
sione comunitaria che impone che 
dal primo settembre le uve da tavola 
'non possono ess·ere vini,ficate, ha e­
messo il decreto che limita la vini­
ficazìone.del " pergolone» a 100 quin­
tali per ettaro. te' il primo passo per 
rendere impossibi le ,ai contadini dr 
vivere su un pez~etto di terra, è il 
primo passo per distruggere il per­
go Ione. Non a caso contemporanea­
mente al decreto Marcora il prezzo 
dell'uva da tavol~ è crollato, non a 
oaso l'esportazione diminuisce. 

I paesi del MEC dopo aver impo­
sto il divieto di vinificazione se ne 
infischiano degli accordi comunitari e 
invece di importare il nostro pergolo­
ne, importano le uve greche e di a'l­
tri paesi; e poi si parla di ·lotta alla 
sofisticazione, mentre in un mercato 
si smerciano 10-15 milioni di ettolitri 
di vino sofistioa,to, si vuoi distrugge' 
re un mil'ione di ettolitri del miglior 
vino da taglio che c' è sul merc·ato. 

Ma la Francia vuoi imporre il suo 
vino sul mercato, il gov,erno italia­
no vuoi oacci·are i contadini dalle 
campagne. Si parla già con certezza 
che tra circa un mese appariranno 
i bandi per i premi per la distruzione­
d,ella vite. 

lE come se non bastasse quest'anno 
la neve ha abbuttuto viti e capanne, 
la grandine ha rovinato l'uva 'e non 
ci .sono molte ,speranze che arrivino 
subito i soldi dei danni, i contadini 
stanno ancora aspettando i soldi del­
la grandine del 1974. 

Come l,m incubo l,a storia assurda 
si ripete, si distruggono le pesche 
per' piantare garòfani, si distrugge 'il. 
tabacco, si chiudono gli zuccherifici, 
si abbattono i capi di bestiame per 
piantare pergolone Cin questa zona 
è avvenuto nella metà degli anni '60); 
e adesso vogliono distrugger,e il per­
golone per r,iproporre èosa? 

I contadini sanno ormai qual è l' 
unica merc·e che serve ai padroni ita­
liani e europei: contadini e operai 
disoccupati e qualche grossa e effi­
ciente azienda. 

Ma i contadini sono deoisi a non 
farsi toccare una vite di pergolone: 
« La capanna è 'il nostro posto di la­
voro, come la fabbrica pe'r i meta 1-
meccanici ". Sono consapevoli di po­
ter contare s610 sulle proprie forze; 
di fronte alla loro durezza e autono' 
mia le posizioni s,i son'O chiarite, nes­
sun può più né ·strumentalizzare né 
usare per motivi clientelari la loro 
lotta. Sono finiti i tempi in cui l,a 
DC attraverso Natali nel 1970 quando 
era Ministro dell'Agr.i coltura usava 
~n maniera cli·entelare il decreto per 
la vinificazione del solo pergolone 
della provincia di Chieti, non a caso 
nelle ultime elezioni non è stato rie­
letto Inena 'zona il rappresentante del­
la Coldiretti Bottari, e Natali ha avu­
to dimezzate le preferenze. Ma la 
DC ha molte facce e molti interessi 
da difendere: . rappresenta il governo 
che attacca frontalmente i contadini 
l)1a rappresenta anche alcune canti­
ne social'i e il consorzio. Oggi visto 
ohe né Natali né la Bonomiana rap­
pl"e's:entano i contadini la DC si pre­
senta con 'i tecnici , con gli enolog'i 
come i l 'Presidente del consorzio che 
all'inizio si pres.entava come il difen­
sore degli interessi contadini portan­
do avanti la richiesta del ritiro del 
decreto Marcora. Ma la lotta auto' 
noma ha dimostrato che neppurè la 
DC rinnovata può ingaggiare più i 
contadini e che il consorzio ha ab­
bandonato l'obiettivo della revoca del 
decreto. 'I contadini 'hanno anche molo 
to chiaro ch'e non è la ristruttur~­
zione sbandierata in particolare dal . 
PCI e Alleanza Contadini che risolve 
il loro problema: come si fa a par­
lare di ristruttura·zione a chi alla fio 
ne degli anni '60 ha abbattuto i capi 

di bestiame e ha dovuto piantare il 
pergolone (e ogg i dobbiamo 'impor­
tare carne); come si fa a parlare di 
·efficienza di fronte alla distruzione 
della ricchezza, di fronte alla 'subor­
dinazione alla Franci'a e Germania, di 
fronté alla cacciata dei contadini dal­
la . terra? iL'urtica esigenza e ristrut­
turazione che i contadini vogliono 
è quella di produrl"e, vinificare e ven­
dere il pergolone. Ma nessuno né sin­
dacati né partiti sono disposti a por­
tare avanti con intransigenza questo 
obiettivo. 

Dopo aver ritardato . j,J più pos'si­
bi,le 'la manifestazione contro i de­
éreti questa è stata convocata a de­
'Creto approvato Ida tutte ~ e forze po­
iNe'he e sindaca"' : dalla Alleanza con­
tadini al,la Coldilf'etti da~ consorzio 
al·le cantine 'sociaH. Si voleva f-renl? 
re ,la volontà di llotta dei contadini, 
la 'ffiatniifestaz:ione doveva essere pa­
dfica, ·senza trattOi'i (Pierantuono 
onorevoi·e del POI proponéva in una 
ri:unione di falre ,la manifestazione al­
lo s'tadio dove 'i contadini potevano 
s$ogare ~a loro volon'tà di 'lotta). 
,Certo ,tra i contadi'ni !C'era tanta rab­
bia Ima c'èra soprattutto :Ia fenna 
e luoida decisione di prendersi in 
mano ,la manifestazipne e ,la organiz­
zazione del:la lotta. La manilfe·stazio­
ne è stata dirottata: per otto oré la 
ferrovia è stata occupata, sul binari 
è nato i comitato di ·lotta formato 
dai dElilega,ti di 24 paesi ; ore passa­
te a di.SlC'utere in un contif1'uo pro­
cesso popolare ai ,Hrigenti del PCI 
e del Sindacato che ,si cofira'ppone· 
vano ali'la ·1 atta. E Cihe non si sa trat­
tato d,i 'uno ,sfogo di ,rabbia "'abbiamo 
VfStO nei -giorni ,seguenti nelre riunio­
ni-assemblee del comitato di 'lotta 
e 'dei contadi'ni dove quotidianamen­
te bisogna fare i 'conti con chi vuole 
boi'cottare e con chi 's,i presenta co­
me a'lleato, Ila Col'd i retti si è presen­
tata tentando di sfrutta're ,la posi­
zione del ,pCI. Di ,contraptposizio'ne 
alla lotta. Ma non c'è più spazio per 
qUall'siasi strumentalizzazione. Sono ,i 
contadini che di,cono anche: «O i 
sindacati e ,i partiti si 'sohierano con 
noi o ne fa'cd amo a meno ". E se 
oggi nessuna, oJ1ganizzazione tradi­
zionale né partiti o si'ndacati 'rap­
presenta i contadini in Il atta , ,lo ha 
ca'pito an'Cihe un sindaco di un pae·si­
no deWOrtonese C'he nQn salp'endo 
a clhi rivolge'rsi per fare la multa 
p~r l'afHssione di un manirfesto dei 
contadin i ha pensato bene di' te'le-

· fon are alla nostra federatione di 
-P'escara non certo pel'1Oh'é sia !lotta 
Contin.ua a strumentaHzzare i !Conta­
dini, ma perché oggi i contadini sono 
autonomi e LC è nota soprattutto 
fra i contadini di questa zona !Come 
l'organizzazione Idhe 'Porta avanti gli 
iiflte'ressi autonomi dei prolefari ape­
'rai 'e contadini del ·l'uogo. 

Per tante cose e anohe pel"Ché cO'n­
tadini 'compagni Ilottano cosìsemtml 
di esse:re nell'anno '69 -de·i contadini 
per Il'entusiasmo per la crescita Idel­
'l'or-ganizzazione autonoma dhe vi'ene 
iiuori dal,l'e c ampagne, dai paes i dal­
le frazioni e da'llle oontrade; per 'la 
presa di coscienza di contaldini ohe 
non sono compagni, ma c'he oggi co­
min'ciano a distinguere tra i nemilCi ' 

· e gli am'ic'i, hanno fiducia nel~a ·Iot­
ta collettiva e ne\tl'organizzazione dal 
basso, trasformano 'la ~oro coscien­
za nella lotta, ·si schierano dalla 
parte giusta perché la direzione è in 
manO' a chi con tutte ,fe forze vuo,le 
portare avanti gJi. i'nteressi dei con­
tacHni. ,I contadini sono de{;isi a por­
tare avanti anohe con ·lotte duri'ssi­
mele loro 'riohieste: 'revoca de'I de­
creto Mal"Cora, 'non una vitte deve 
essere abbattuta , vogl iono a,l più 
presto tutti gli arretrati che 10 sta­
to g.Ji 'deve poi da'lfAIMA breve pro­
rogà de prezzi di com:!uzione, i so'l­
di dei danni del,la '9'randi'ne de,I '74, 
icont'ributi 'per la v'i'l1ifica~ione age­
volata , e la mutua che i contadin,i sd­
no cosl're1ti a paga're in anticipo. Ma 
i contadni guardano a'nche più ava'n­
ti, vogliono spezzare la !Coodj.zione 
ricattatoria a oui sono costretti a 
veooere "'uva: aO Hre ali chl'lo; quan­
do a Pesca:ra viene venduta n·ei nego­
zi a 300400 -lire. Hanno accO'lto 'Con 
entusiasmo 'la proposta di fare dei 

· mercati rossi deH''lIva e v09,liono or­
ganizzarsi p.er anda;re nei qua'rt(eri 
e '091111 e fabbriche délJ,Je altre 
ci'ttà, non solo per anda're a 
veoo'ere 'l'uWl, ma per '1lOttare con­
tro un' organ'iz~aZ'i one commerc'i,a'le 
che '8fffama , contadlinl e 'i!mpedrs{;e 
ali 'lavoratori di man-gila'r,e l'uv.a. Vo-

· g'liiono prendere cont'alÌ'l'i dilre1iti con i 
f-avor8ltori e con' ~ CdF 

Per ven'erdì è 1518100 ,collvocma un' 
assemblea genera'le d~ tutti 'i oonta­
dini a oui SIOno linvita!li ,i p'élJrtiti e 

tutte ·le · organizzaz.ioni s indaca l'i· e 
le C8'n1!ine soci-alli, 'in cui SIi dooilde­
ranno 4'e 'i(liztiattive e ,le rorme di lot­
ta per :impol"re la revoca del d'acre­
to. I partroi e 'i s'i1ndç:\oati dOVll'laflln.o de-

ci(fere se stare dal'la palrte dei con­
tad i ",i o' con.tro d'i .oro, ma q oonta­
din:i a1ndrenno avanti uguatlmente nel­
tla loot.a cooJttro Marcora e 1 suoi pa­
dron'i. 

Il comitato di lotta di Ortona, dopo l'occupazione detta ferrovia, ogni sera 
si riunisce in assembl·ea che venerdi prossimo è convocata contro il 
decreto Marcora sempre 'più pronto ad eseguire Ile direttive CEE (Nella 
foto un'assemblea di braccianti) 

Presentiamo-la proposta 
di . legge sull' aborto 

Un comunicato del coordinamento dei consultori 
e collettivi femministi di Torino 

A tutti i collettivi pre· 
senti al convegno a Ro.­
ma del 10-11-12 settembre, 
a tutti i collettivi femmi­
nisti che hanno discusso 
la bozza di proposta di 
legge del coordinamento 
nazionale dei consultori e 
collettivi di lotta per l' 
aborto. 

Le compagne del coor­
dinamento di Torino, pre­
so atto della non suffi· 
ciente chiarezza : con cui 
si è concluso il convegno, 
nonostante la ricchezza e 
la profondità del dibatti-

to, propongono di racco­
gli~re le adesioni dei col­
lettivi sull'ultima bozza 
approvata (vedi Quotidia· 
no dei Lavoratori del 14 
settembre 1976), per po­
terla presentare come pro­
posta di legge ufficialmen­
te ili partiti della sinistra. 

Propongono the una 
donna almeno per collet­
tivo si fermi domen'ica a 
Milano dopo la manife­
stazione di sabato per j. 
fatti di Seveso e Firenze, 
per concludere la' discus­
sione, organizzare la pre-

sentazione della legge e · 
la sua propaganda. 

Sì prega comunque di 
confermare le adesioni te· 
lefonando a: 

Maria Rosa 
Giuliana 
Valeria 
(mattino) 

011 - 6508622 
011- 835559 
011- 352415 

o scrivendo al consultorio 
di via Montevideo 45, To­
rino. 

Coordinamento dei consul­
tori e collettivi femmini­
sti di Torino. 

chi ci finanzia . , ,''' - ~ . -

Sede di MESSINA: 
Sez. Tortorici: raccolti 

durante la mostra sulla 
Palestina 50.000. 
Sede di LECCO: 

Raccolti dai compagni 71 
mila. 
Sede di LIVORNO-GROS· 

SETO: 
Sez. Raccatederighi 50 

milL . 
Sede di BARI : 

Gli aVlen democratici 
della Stella· di Barletta per 
l'unità dei rivoluzionari e 
la costruzione del partito 
3.000. 
Sede di VARESE: 

Sez. Busto Arsizio 40.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sez. Avenza: Carlo 5.000, 
Daniela 3.006, Nadia 2.000, 
Nicoletta 2.000. 
Sede d i TRENTO: 

Sez. Pergine 40.000. 
Sede di IMPERIA: . 

Sez. Sanremo 11.000. 
Sede di TRIESTE: 

Susi a Mauro sposi 30 
mila. 
Sede di TORINO: 

Dino 5.000, Renza 50.000, 
colletta all'Einaudi ratea­
le 5.000, Ennio 50.000, Dani 
e Fulvio 100.000, Mariarosa 
e Beppe 1.000, PulIi 4.000, 
vendendo il giornale 10.000, 
Cinzia e Silvio 30.000, un 
liscio con Pupillo 5.500, 
compagno di Asti 1.000, 

(periodo 1-30 settembre) 

cellula Einaudì primo ver­
samento '100.000, due com· 
pagni medièi 100.000. Sez. 
Mirafiori fabbrica: Rabi 5 
mila, Pupillo 5.000, La Spi­
na .5.000, Porta 18 4.000, 
Avi 10.000. Sez. Grugliasco: 
Totò 5.000, mamma di To­
tò 1.000, Marcella 500, Ami­
ci di Tatò 6.000, Antonio 
2.000, operaio 'Graziano 
1.000, Marilena 4.000, Ma· 
riarosa 2.000, Fifetta 1.000, 
Maria Pia e Franco 25.000, 
Roberto W.OOO, Daniela 10 
mila, Silvana 4.000, Stefa­
nia 4.000, :Darby 5.000, An· 
na 2.000, Lucio . 2.500, To· 
tonno 5.000, Stefano 5.000, 
Lucio 2.500, i campagni 
13.350. Sez. Z. Parella : Ca­
vour 10.000, Dino 10.000. 
Sez. BorgO' S. Paolo: Gian­
ni 5.000, Claudio 5.000, rac­
colti alla Fiat Volvera ri· 
cambi _ 24.000, raccolti da 

. Enzo 2.600. Cellula Aerita­
lia: Marcello 1.500, Mim­
mo 5.000, due impiegati 3 
mila, Angelo Marteferro 5 
mila, Nicola Materfer ro 2 
mila; un compagno algeri. 
no 1.500, Massimo 2.500, Ar­
mando 2.000, Cesario 2.000, 
Terry 2.000, Franco 3.000, 
Franco Spa 10.000, Gigi 
Spa 5.000, Pippo 5.000, An­
gelo 2.000, Francesca 5.000, 
Tullio e Emi 1.500, Giu· 
seppina 5.000, Giovanni e 

Salvatore 15.000. Sez. Lin­
gotto: Benedetto · 10.000, 
Pietro 10.000, Ignazio lO 
mila, un ferroviere 1.000, 
FuLvio 3.000, Carmelo lO 
mila. Sez. Vallette : Clau· 
dio 20.000, Clara ' 5.000, 
Giorgio 30.000, Grazia lO 
mila, Qianmario 12.000. Se· 
zione Pinerolo: per Miche­
le Terzano 25.000, i mili­
tanti 25.000. Sez. Carma-

- gnola: Nietta 2.000, Nino 
partigiano 10.000, i compa­
gni 43.800 . . Sez. Vanchiglia: 
Franca 10.000. Sez. Barrie­
ra Milano: Antonio della 
Bosco e Cachis 6.500. Sez. 
Centro Storico: Ugo e Mar­
cella 50.000. Sez. Rivalta: 
Cellula .Orbassano 11.500. 
Sez. Settimo: Roberto 2 
mila. 

Emigrazione: 
Dalla Germania un com· 

pagnO' 4.000. 

Contributi iBdividuali: 
L.R. - Firenze 350; Mir· 

na e Luciano - Barga 2.500; 
Pierino R. - Salandra 15 
mila; Pirovano - Milano lO 
m ila. 
Totale 1.381.600 
Totale precedo 15.783.730 

Totale complesso 17.165.330 
Per la famiglia di Benito 

VitareUl: M ichele 5,000. 

LETTERE ... Si 
tut 

Il femminismo può diventare 
una linea di massa 

Care compagne, 
voglio partecipare al dibat · 
tito aperto per · il nostro 
convegno con alcune mie 
riflessioni rispetto al mo­
vimento· delle donne. 

lo sono una compagna 
di Milano, lavoro nei CPS 
da un annO', e ho 'parteci­
pato nel Collettivo Donne. 
della mia scuola. 

Possa dire che questo) 
insieme alla 'relazione con 
un compagno, è stato il 
confronto con la realtà che 
mi ha permesso di prende· 
re coscienza realmente del . 
la contraddizione uomo· 
donna. Infatti avevo sem· 
pre avuto una pasiziane 
teorica sulla liberaziane 
della danna, negando però 
che fosse necessaria la lot­
ta delle donne, la necessi­
tà di organizzaziane auto 
noma, ecc. 

Nel corso di quest'anno. 
soprattutto con il confron­
to con i compagni e le 
loro posizioni spesso anti­
critiche e demagogiche, ho 
cambiato le mie posizioni 
sul femminismo. 

In generale, mi sono re· 
sa conto che le donne han 
no un'oppressione in comu· 
ne, di cui devono prende­
re coscienza; che è una 
doppia -oppressioné, quindi 
con caratteristiche partico­
lari all'interno dell'oppres· 

sione del · proletariato da . 
parte della borghesia. Così 
mi sono resa conto che è 
falso contrapporre la lot, 
ta delle donne alla lotta di 
classe. 

Questo nella pratica vo­
leva dire impegnarmi nel 
COllettivo Donne; · voleva 
dire rendermi conto che l' 
autocoscienza-dame 
sempre rifiutata cOme un 
filosofeggiare inutile - ha 
invece avuto l'importanza 
di aver messo in discus­
sione quello che è sempre 
stato il nostro ruolo ri­
spetto agli uomini e alla 
società in generale. VuoI 
dire che abbiamo comin­
ciato a prendere coscienza 
della nostra oppressione 
collettivamente, a partire 
dalla nostra esperienza. 
Questo secondo me è ne­
cessario per passare al pia­
no dell'oq:janizzazi'one e la 
lotta per i nostri obiettivi, 
e del confronto nel parti· 
to; non credo però che 
questi tre momenti : deb­
bano essere visti separa!­
tamente, ma al contrario 
penso che siano momenti 
paralleli, in rapporto ' dia­
lettico fra di loro. 

A questo punto però, mi . 
sembra che stiamo corren· 
do il rischio di chiuderci 
nelle nostre posizioni, di 
farle diventare fine a se 

stesse (carne spesso lo 
diventata l'autocosciexu 
di non saper sintetizZ( 
l'esperienza così grande 
bella del «nuovo» mo 
merito delle donne. 

Credo che dobbiat 
sforzarci di · fare un bi~ 
.cio, valutare critlcamet 
e sintetizzare la nostra 
sperienza, cosa indispell! 
bile per un salto di qt 
lità del movimento. 

Un'altra cosa mi semb 
importante, ed è stret1 
mente collegata a quesL 
si tra tta di rendercj con, 
che per andare avanti, Pt 
ché il movimento dia l Un 
salto di qualità, e dive! 
davvero un movimento pe 
massa, bisogna dare \II A 
linea di massa al femmb 
smò. Questo 'VuoI dire al 
re . la base nelle condiz: .R~ 
ni materiali ohe vivono conì 
donne (cosa che esige uno 
analisi di classe) e porta pu~ 
il discorso femminista ua 
suoi obiettivi a livello ~ei 
massa al livello della vi te II 
quotidiana di tutte le do di • 
ne. . fo 

Questo, comp.agne, t zion 
sembra ne<?essano per a sind 
dare av~ntI, per e~sere , ne I 
grado dI es:pnme~cI su. tu scii 
to, e dare una dlmenslOl iD 
general~ alla n?st,ra lotl rale 

SalutI comumstl, meIl 
Marina Forti - Milat segl 

Una ' comparsa denuncia "900" 
~s~ 

Sono una comparsa che' 
ha preso parte alla lavo­
raziorie di 900 e, trala· 
sciando il fatto stretta­
mente personale che no­
nostante i miliardi girati 
attorno al film non so­
no ancora stato pagato a 
distanza di un anno e 
mezzo, avrei qualche pre­
cisazione da fare per 
quanto detto da Bertoluc· 
ci sul Corriere della Sera 
del 3 U.S. 

Il regista dicé il falso 
quando afferma ' che . il 
film è stato realizza.to 
«con la creatività di tut· 
ta -la troupe comparse 
contadine comprese ». Ber: 
tolucci sa benissimo qual 
è il rapporto produttore· 
comparse. Le comparse 
vengono trattate a livello 
bel'tiame e questa rappor­

·to di forza è tanto più 
duro quanto più · le com· 
parse sono indi'fese e i 
contadini sul set erano 
tali. 

. Le comparse contadine 
tanto elogiate . attraverso 
la pubblicità di 900 era- ' 
no pagate meno della me­
tà delle altre normali 
comparse; le comparse 
contadine, quando Berto­
lu~ci decideva di. non gi­
rare all'ultimo momento, 
non venivano pagate per' 
quel giorno nonostante 
fossero state per diverse 
ore già pronte sul set ad 
aspettare « il regista »; le 
comparse contadine aW 
ora di pranzo quando !pio­
veva, e vedevano il com· 
pagno Bertolucci aHonta· 
narsi in Mercedes con au· 
tista, mangiavano in mez· 
zo al fango. 

A· questo Bernamo può 
rispondere che la pradu' 
zione è responsabile di 

. ciò, ed è vero. Ma cosa 
ha fatto Bertolu=i per 
cambiare questo rapporto 
così squallidamente clas­
sista che vigeva tanto vi­
cino a lui? Ma ha mai 

saputo Bertolucci che :1 
S'onO' . stati dei compag aIe, 
(comparse) che sul S eun 
.hanno lottato per riceve: su 
la giusta' paga? Se sì, re" 
complice e re~ponsabile 
ciò. Se no, è lo stesi « 
responsabile in quanl s.P(j 
non attua, ave a lui po SIU 
sibile, quel discorso pd ca 
tico a cui dice di cr enU 
dere. sco: 

Bertolucci diceva Il pe 
'71: « E' impossibile far chi 
del cinema politico am co~ 
temo del siste.ma ind. tdr~1 
striale ». Ora per giU5tn e 
care il suo cambiament le 
dice di essersi infilato ne fon 
'le pieghe di questa cor r~s' 
traddizione; è necessari tl'V< 
specificare che più ch da 
pieghe è un baratro c S 
300-400 milioni, parte dt l'ao 
quali investita direttamer COD 

te nel film... non varn 
che l'ottimismo che il rt 
gista versa in 900 sia dc 
vuto a ciò. . 

Gianni Della Ross 

• f 

Un gruppo di medici: s 
SO boi'cottare la .tRoche 

I recenti fatti a=adu­
ti a Seveso ci hanno .pro­
fondamente colptto. Oltre 
aH 'aspetto umano, doloro­
so e raccapricciante, vi è 
un aJtro che colpisce la co­
scienza democratica di tut­
ti e in particolar mo­
do dei tecnici della salu­
te. E' l'atteggiamento e 
Ia .posi<zio,ne assunta dalla 
multinazionale Roche ('v. 
intervis-ta del suo presi­
dente). Coerentemente con 
la loro Hnea di intervento 
economica, queste soci~tà 
usano de'l suolo italiano, 

aUa stregua dei paes4 sot 
tosviluppati e da coJoniz- ' 
zare, per decentrare le 19-
TO produzioni più -perico-' 
lose e nocive, per racco­
gliere quanta più prafit­
to possibiole, senza esi,tare 
a s·pecu-lare suHa. salute 
della gente. Ciò pone oJ'ur­
genza di un intervento 
statale volto ' al' controllo 
e . alla regolamentazione 
della produzione dei far­
maci. Di d'ronte a - questi 
fatti ri.teniamo sia giusti­
ficato attuare una azione 
se pur dimos,trativa: ci im-

pegnamo Cloe a utiliz2! 
re H meno possibile; 
prodotti di questa societ 
(sia in ospedale che fuoril 

,iirwitando tutti gli altr 
medici a fare lo stesse 

Un gruppo di mecnct d 
Trieste: De Vonderweid 
Levi" Agosti, . Tarchino 
Volpi" Marchi, Geronti 
Franceschini', Menis, Fara 
guna, De Motteni, Rosev 
wirth, Uxa, Paratler, Co 
.privez, Andolina, Vent'l.1l1 
Rabusin, -Dusi, Rossi, Mav 
na, Stormi, Tascai. 

Proposta di ' una rivist'a sullo Spotrt 
. . 

Cari compagni, 
dopo alcuni articoli di 

sport pubblicati in agosto, 
su Lotta Continua, Manife­
sto, Q.d.L., ci sembra che 
- per l'ennesima volta -
vi sia stata una «fiamma· 
ta» di interesse fra i com· 
pagni per il problema. . 

Affinché questo interes· 
se non muoia, per risve· 
gliarsi poi fra quattro anni 
(o al « fattaccio »), voglia· 
mo fare una proposta a 
tutti i compagni interes. 
sati: uria rivista, o un bol­
lettino (o evemtualmente un 
inserto per i tre quotidiani) 
sullo sport. P«nsarlo (quan. 
do ancora è tutto da fare) 
già . « settimanale» è irrea­
Ustico; per questo diciamo 
mensile {aH'inizio, poi si 
vedTà). 

Abbiamo sotto gli acchi 
(è a disposizione di tutti i 
compagni interessati, ov­
viamente) il numero 000-
giugno/luglio 1976 di <lo L"E· 
pique » (gioco di parole 
con « L'Equipe », cioè la 
squadra, nome del quoti. 
diano spoI'tivo francese) 
che è uscito come supple-' 
mento a sei riviste della 
nuova sinis.tra francesi, 
più al quotidiano « Rouge » 
e con la collaborazione di 
alcuni giornalisti di « Libe­
ration ». 

/Senza entrare qui nel me­
rito, o nella «oritica » , di 
questo esperimento dei 
compagni francesi ci sem­
bra gius to sottolineare che 
comunque ... « VEpique» è 
uscito e che esce " unita­
rio ». 

La nostra proposta è di 
vedere quindi se esistono 
le possibilità (noi pensia:. 

mo di sì) di fare la stessa 
cosa, o una cosa analoga, 
in Italia. Proponiamo quin­
di una prima discussione 
o un primo incontro/con­
fronto .can tutti i compa­
gni che operano in questo 
settore, o sono mteressati. 

. La proposta è quindi rivol­
ta a strutture già esistenti, 
anche a tutti coloro che 
nei modi ·più diversi (da 
~ professionisti", da « mae­
stri ", da «dilettanti ", da 
«tifosi", o - addirittura? 
- da « campioni », ecc.) 
sono interessati, e che pen­
siamo siano più numerosi 
di quanto si possa a prima 

Awisi • al 
MILANO' 
ATT,IVO OPERAIO 

Sabato ore lO e dome­
nica. O.d.g.: i temi del 
clibattito congressuale e 
fa situazione politica. 
Tutte le ·cellule devono 
presentarsi con apposi1e 
relazioni. In sede. 

PROVINCIALE 
MESSINA 

Sabato 18 a'lle ore 16 in 
sede a Milazzo. :Devano 
partecipare tutti. i com­
pagni della provincia 

RIUNIONE NAZIONALE 
DEI LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

A Firenze, via Ghibelli­
na 70 rosso, lunedì 20 alle 
ore lO, Pt;r coordinare l'in­
tervento su: dicia.ssettlsti, 
precari e disoccupati della 
scuola. Tutte le sedi devo­
no partecipare. 

vista · supporre . 
Proponiamo di organiz2a 

re (su ciò che abbiamo qu c~ 
riassunto molto schemati v~ 
camente) un incontro I òc 
Roma nella prima domenl 
ca di . ottobre. n 

(I compagni interessati la 
o che vogliono intervenirt d: 
pro/contro questa proJ)O si 
sta possono tempora ti 
neamente - . scrivere pre5' VI 
so radio « Città futura J p 
piazza Vittorio, 47 - Roma) f~ 
Daniele ,Barbieri - Eli Pey' 
,:ot - Commissione Sport di 
Radio Città futura fRoma)' 
Circolo «Giovanni Castelio' 
(Roma). . 

• compagni 
FIRENZE 

Manifestazione a flan'" 
~el popolo palestJnese ' e 
tibanese. 

Giovedì ore 17,30 in piaZ' 
za S. Croce indetta dalla 
sini,~tra .rivpluzicmaI'Ìa. Par­
lerà un compagno dell' 
OLP. -

FIRENZE 
Coordinamento dei lavO­

ratori del commercio. Gio­
vedì 6 ore 21, via Monte 
Verdi· 103. 

TOSCANA 
Coordinamento regionale 
Ospedalleri 

Lunedì 27 settembre ne!· 
la sede di via Palestro, Pi· 
sa. O.d.g.: Proposte di ili' 
tervento in vista del rÌJl' 
novo contrattuale. Devono 
intervenire i compagni de} 
le sedi di Firenze, Sienll. 
Viareggio, Carrara. 

le 
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r-.. Si prepara un nuovo' piano per chiudere al ribasso sul salario 

tutti i contratti del pubblico impiego? 

;0 lo 
:ciell2 
etizZé 
rande 
• mo , 
fbbiat 
n bi!; 
'ame~ 
ostra 
is·pell! 
di qt 
I. 
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Le Confederazioni vogliono 
contrapporre gli statali 

ai ferrovieri per bloccare 
la richièsta di salario 

d~a I Un documento dello SFI spiega le « misure tattiche» 
,C;:~l per impedire la ripresa della' lotta generale per il salario. 
~~ A fine settembre assemblea dei quadri SFI 
ire al 
ondiz. ,ROMA, 15 - Oltre al 
,,:ono contratto dei ferrovieri, so­
'lge U no aperti altri contratti nel 
P~rta pubblico impiego, tra i 
ms.ta quali quelH degli statali e 11llo . dei postelegrafonici. In tut-

l
a VI te le categorie la richiesta 
e do di salario reale è molto 

forte e travalica le posi-
e,e, t rioni delle confederazioni 
I~er a sindacall. La pr~upazio­
,sere ne nei sindacati di non riu-
su. t scire a chiudere i contratti 

enslO- iD modo indolore, è gene­
a lotl mIe. Lo SFI, in un docu­

. mento interno finnafo dal 
MIlat segretario gerierale Degli 

Esposti, aveva cominciato 
a discutere come riuscire, 

" contrapponendo statali, p0-
stelegrafonici e ferrovieri, 
ad evitare lo svilupparsi di 
una lotta general~ 'per il 

che salario. Ne pubblichiamo 
.~pagi alcuni stralcl (l'intero do­
.~ ~ cumento verrà pubblicato 
nce~el su « Compagno Ferrovie­
e b~ll, re ») •. 
ia l e i 

steli! «Infine, abbiamo pro- . 
quanl spettato a - SAUPI ' e a 

lui po SIU~ ~'opport!lnità tatti­
;0 pc! ca dl operare· m modo da 
di cr entrare nel tVivo dello / 

scontro vero e proprio 
fa III per affermare quanto ri-
~e far chiesto economicamente . 
) all'ir con il nostro nuovo con­
I indt tratto dopo la chiusura 
gi1l5tU della vertenza çontrattua­
ameni le di statali e prostelegr.;t­
ato ne fonici Ci cui cÒIlt~att.i del 
ta cO! . r~sto sono scaduti nspe:t- . 
;essari tl'V~ente dal 31.12.75 e 
iù ch dalI 1.3.76). 
Hro ( Simile ultima prQPosta 
rte di l'abbiamo fatta perché 
ttamer convinti che: 

vom - si renderebbe eviden· 
e il n 
sia di 

te a tutti quanto dema- ben salde almeno tre con. 
gogico e deleterio sareb- siderazioni: . 
be per tiUtta la categoria - la prima è che ['affe!. 
prospettard obiettilVi OCQ- mazione della tendenza 
nomici irrealizzabili; . pe.requativa (che pure' è 

- si eviterebbe il peri. uno degli obietti,vi deHe 
colo degl1 effetti trainan- confederazioni e nostro) 
ti deteriori che genereb· non .può -tradursi in una 
be la ,nostra richiesta· di rincorsa forsennata degli 
miglioramenti con dimen- uni contro gli adtri aavoI'a· 
sioni più elevate. tori aI1Illat1, né in massi-

Tutto cioò, natura.lmen- malistiche fughe in avanti~ 
te, se questa scelta tatti- ma deve invece inserirsi m 
ca non comporterà gros- un disegno graduale qua­
Zione della nostra piatta- le è quello delinea10 dal­
forma. . le colllfederazioni che mve-

Su quest'ultima scelta ste istituti economici e 
tattica (prima statali .e pc- normativi comuni a tutti 
stelegrafonici e poi ferro- i lavonitor.i; 
vieri) e sulla elevazione ~ la seconda è che, spe· 
da 20 a 25.000 lire della cie nelle attuali çonmzic­
quota da chiedere dal lu- ni economiche del paese, 
glio 76, SAUPI e SIUP appartengono al regno del­
hanno es.presso iII loro a<:: - la demagogia più 'Schietta 
cordo o Ila loro «positiva . impostazioni al rialzo ri­
considerazioni» (vedere co- spetto a!lla . dimensione 
municato çlell'U agosto). complessivCi! delle 70.000 li· 

Sugli aatri punti,. pur ap- re - che costituiscono un 
prezmndo il nostro impe- obiettivo già di per sé dif· 
gno di ricerca e la volon- ficHissimo da affermare in. 
tà unitaria che profon· tegralmente - e pertanto 
diamo nel confronto, si pensare di: elevarle -signi· 
sono nuovamente dichia- fica soiItanto vendere i-rre· 
rati impossibilitati adas- sponsabilmente iUusioni 
sumere -come punto di d- tra i lavÒI'atori; 
ferimento -la dimensione - la terza è che stiamo 
delle 70.000 lire, come co- già pagando duramente l' 
sto della richiesta com- accentuazione del confron­
plessiva, confermando così to sulla sola par,te econo­
la loro allergia ad inqua- mica, in quanto se da Wl 

draTe la nostra vicenda lato ' stiamo presentandoci 
contrattuale nell'ambito all'esterno come una cate· 
delle indicazioni 'çomuni goda disimpegnata sul ter­
dellie tre çonfederazioni e reno sociale, corria-mpo ad· 
:ctella strategia · di tutto itl l'interno il rischio di non 
movimento dei lavoratorì essere come ferrovieri suf­
che fa capo alla federazio· ficientemente preparati e 

. ne CGIL-CISL-UIL ». mobilitati pe rimporre al-
« Per noi devono essere la controparte i, capitoli 

dell contratto socialmente 
più si~cati'VÌ. {azienda 
rioI\ganlzzazizone de'l lavo­
ro, libertà). 

A quest'ultimo fine non 
può essere certo decisivo, 
anche se è da giudièare 
positivamente, ~'essere riu­
sciti a ricordare anche nel. 
l'ultimo comunicato unita. 
rio la parte rigua.I1dante 
i capitoli politicamente de­
cisivi del contratto. 

Così inquadrata la situa­
zione circa i rapporti , uni­
!ari, si pone l'interrogati· 
vo del che faTe. 

A nostro parere a~ pun· 
to in cui sono ginmte le 
cose, a meno di auspica· 
biU. mutamenti di posi. 
zioni di SAUPI e SIUF, 
non aiuta a questo fine 
tergivisare ancora nel ren­
dere pubblica -l'area del 
dissenso (sia 'per quanto 
riguarda la dimensione 
dell'impegno sul!la parte 
sociale del contratto che 
sul tetto economico; sia 
sulla parte degli aumenti 
economici che sulla parte 
degli aumenti. da assegna' 
re in modo egualitario e 
non) . Pur con la necessa· 
ria saggezza, necessità ri· 
portare il confronto inter, 
no ai suoi reali termini 
politici e nel contempo 
coinvolgere pulbblioamente 
le altre categorie e più di­
rettamente le altre due 
federazioni (la CISL e la 
UIL) a tutti i livelli ». 

L'adesione di massa allo 
scio.pero dei ferrovieri per 
le 100.000 lire di aumento 

\ha sicuramente spezzato 
questi sogni. 

I Ross 

"L 'ESPRESSO" HA PASSATO IL SEGNO 
Secondo il "giornalista" Mieli chi partecipa agli 
sono operai "mafiosi e pregiudicati" 

scioperi autonomi 

ltilizz< 
ile; 

societ 
fuori' 

i alti 

Anche Paolo. Mieli, p-er· 
sonaggio che pretende · di 
dichiararsi di sinistra e re­
dattore dell'Espresso, ha 
voluto contribuire con un 
articolo comparso nell'ul­

stess, tico numero di questa ri· 
. vista, alla oieca campagna 

idici .~ . antioperaia, condotta sulla 
erwhin~1 stampa da economisti, ban­
t;C o chieri, sociologhi, con lo 
reIponn scopo di sostenere, ristrut­
, ara turazione, licenziamenti, 
ROS~ intensificazione dello s-frut­
~r, tamento, di distruggere in 
~ntura una parola te conquiste e 
l, Man la forza accumulata in 'que-

sti anni dalle lotte ope­
raie. Obiettivo prediletto 
per questa razza di scia-

t calli 'è l'Alfa Sud, dove si r.r può unificare nella polemi­
'ti ca il più spudorato razzi-

fanizza 
mo qu 
ilematl 
ltro I 
[omenl 

smo verso i « terroni» al­
l~ critiche di parassitismo 
nvolte all'industria pubbli­
ca, in un inno ai grandi 
valori dela libera impresa, 
del lavoro e dell'efficienza. 

·me spesso usa fare il suo 
periodico, si è inventato 
tutto. In ogni caso la cosa 
non ·può passare sotto si­
lenzio e sollecitiamo il sin­
dacato a un pronto e chia-
ro pronunciamento. . 

Non c'è dubbio invece .su 

chi faccia uso di questo 
tipo di argomenti: le forze 
paldronali e reazionarie 
che pagano il Mieli e che 
vogliono dfffondere l'idea 
dell'identità tra «sciopero 
selvaggio», lotta autonoma, 
più in generale rifiuto del-

le condizioni capitalistiche 
di sfruttamento e crimina­
lità per coprire e giustifi­
care la loro l>0litica quo­
tidiana fatta di licenzia­
menti, di emarginazione, di 
violenza nei confronti di 
tutto il proletariato. 

ALfA sua 

USA - Cominciata la lotta per iii contratto dell'auto 

LA FORD IN SCIOPERO PER 
LE 32 ORE SETTIMANALI 

DETROIT, 15 - Dalla mezzanotte 
meno un minuto ·di ieri - ora loca­
le - i 170.000 operai degli stabili­
menti ' Ford·degli Stati Uniti e Canada 
sono in sciopero per il contratto di 
lavoro. I frenetici tentativi di media­
zione, che avevano visto, nelle ultime 
ore, l'intervento dei funzionari del .mi­
nistero del lavoro, sono finiti in un 
fiasco. Alla base della rottura, più che 
la distanza tra le richieste salariali 
del sindacato e le offerte della Ford, 
vi è la rivendicazione di 32 ore set­
timanali, di fronte alla quale la com­
pagnia ha affermato in maniera chia­
rissima la propria intransigenza sulle 
riduzioni di orario. 

Lo sciopero Ford rappresenta il cen­
tro del rinnovo corrtrattual'e nel 'set­
tore auto. In occasione della scadenza 
dei contratti, ogni tre anni, i"I sinda­
cato decide una compagnia «bersa­
glio», Quella cioè con la quale si con­
ducono le trattative e, eventualmente, 
contro' la quale si 'concentra lo scio­
pero. Il contratto così raggiunto, serve' 
poi da «modello .. per le altre due 
grandi dell'auto. Le modalità della lot­
ta sono quelle tipiche: gli operai re­
stano fuori dalla fabbrica dal.momen­
to in cui il vecchio contratto scade 
alla firma del nuovo .. Durante tutto 
quel periodo gli operai vengono pagati 
dal sindacato stesso (con un salario 
estremamente ridotto), attraverso la 
«cassa di sciopero» accumulata in 
base ai 'contributi. Questo deve es­
sere ,ohiarito per precisare che - al 
di là delle periodiche assemblee lo­
cali cOnvocate periodicamente - in 
generale i grandi scioperi contrattuali 
non sono occasione di mobilitazione 
particolarmente significativa. Ma i I 
lungo sciopero (oltre due mesi) alla 
Generai Motors nel 1970 aveva di­
mostrato, con l'attiva campagna di 
molti gruppi di base, la possibilità di 
modificare il quadro -degli «scioperi­
vacanza .. consueti. (Le consegùenze 
di quella lotta si fecero sentire an­
che in una serie di agitazioni a gatto 
selvaggio contro i ritmi di lavoro che­
sconvOlsero la Generai Mòtors negli , 
anni successivi). 

Una spinta operaia per fare anche 
di questo rinnovo contrattuale una 
occasione di mobilitazione assai più 
avanzata dal consueto esiste. E lo ha 
dimostrato tutta la vicenda delle 32 
ore; una rivendicazione inserita nella 

_ piattaforma sindacale solo in seguito 
ad una pr!;lssione di base, organizzata 

spesso da piccoli ma estremamente 
c!>mbattivi gruppi di fabbrica. Il pa­
dronato, che in un primo tempo ~em­
brava considerare la parola d'ordine 
«lavorare di meno ma tutti .. agitata 
dalla sinistra operaia come una bou­
tade «ideologica», oggi appare assai 
preoccupato. Anche se la direzione 
sindacale è ovviamente decisa a la­
sciar cadere le 32 ore non appena 
gli operai si saranno «sfogati» con 
.qualche settimana di sciopero, Leo~ 
nard Woodcock (presidente dell'UAU, 
sindacato operai dell'auto USA e Ca­
nada) sa di avere ben poco spazio di 
manovra. 

La contraddizione materiale, tra 
l'aumento della percentuale di disoc­
cupati . per i I terzo mese consecutivo. 
e l'aumento di produzione nelle fab­
briche automobilistiChe, che è giunto 
nei primo semestre di quest'anno a 
circa il 25 per cento in più ' rispetto 
all 'anno scorso, e che in questa fase . 
passa tutto per gli straordinari e il 
taglio dei tempi, è di per sé un grosso 
elemento di radicalizzazione .della ba­
se operaia. Tanto più che è ormai 
chiaro a tutti i I fiato corto dell'attuale 
ripresa preelettorale. In sostanza, un 
discorso che fa larga presa tra gli 
operai è: se non sfondiamo oggi sul- · 
l'orario di lavoro, ci condanni1:imo nel 
prossimi mesi ad un nuovo calo del­
l'occupazione. 

Di fronte all'intransigenza padro­
naie (le grandi compagnie sono evi­
dentemente decise a sfruttare al mas­
simo l'attuale momento congiunturale 
senza pagarlo in termini di aumento 
dell'occupazione) sta l'intransigenza 
operaia del «lavorare di meno ma tut­
ti" in fase di crisi come in fase di 
ripresa. Co-sì Woodcock ha dovuto in­
goiare la rivendicazione delle 32 ore, 
così ha dovuto decidere di concen­
trare la lotta sulla Ford, una compa­
gnia enorme se non altro per il di­
spendio che comporta al sindacato 
in termini di «sussidi ,S1i sciopero», 
piuttosto che tornare, come nel 1973, 
alla Chrysler, compagnia più piccola 
e fìnanziariamente più debole, che è 
la scelta tipica del sindacato nelle 
fasi meno calde dello scontro di clas­
se. Gli operai, comunque, lo aspet­
tano alla prova: è certo che una vit­
toria sul terreno dell'orario, in questa 
fase, può rappresentare un preceden­
te storico nella lotta tra le classi. E 
non solo in America. 

ressati 
veni!'! 
propo 
mpor~ 

e pre~ 
Itura l 
Roma) tu Pey 
port dl 
loma) · 
Istello' 

Maestro in questo gene· 
re di vaneggiamenti e nel­
la brutale richiesta a sin­
dacati e PCI di dimostrar· 
si più coerenti con le con­
tinue espressioni di de­
vozione alla logica dell'im­
presa e del profitto, è il 
famigerato Giorgio Bocca_ 

Mentre va avanti un decisivo lavoro di co'llegamento con le altre situazioni di lotta in tutta la zona 

Mieli, eVidentemente ge­
loso ~l più anziano colle­
~a, si è impegnato in un 
Incredibile pezzo per dimo-
strare che le lotte operaie 
dell'Alfa sono guidate da 
c.c~pi-paranza e guappi che 
li Incitano a scioperi dalla 
motivazione sospetta» ec­
co spiegata la « micro con­
flittualità» tanto depreca­
ta dal sindacato e da Cor-

fiancAJ ~si. A convalida vengono 
lese . e cItate le opinioni dei sin­

dacalisti «questa non è 
una fabbrica normale è 
una fabbrica dove su 13 
mtla operai ci sono 3.000 
pregiudicati ». Ql.!esto per­
ché il sindacato, dice sem-

n piaz' 
dalla 
. Far· 
dei!' 

i lav<> 
D. Gio­

onte 

pre il nostro, a accettato 
criteri «populistici» nelle 
assunzioni permettendo 
che chi lavorava alla co­
stf)lZione della fabbrica ve­
nisse poi assunto. «Così 
si sono assunte 3 mila o 
4 . mila persone legate alla 
p~ccola mafia dell'edilizia e 
del tutto insensibili ad 
ogni criterio sindacale ». 
Qui delle due l'una: o un 
sindacalista particolarmen. 
te degeneratv ha approfit· 
tato dell'anonimato per 
sputare veleno sulla clas­
se ope~aia o il Mieli; co-

VERONA: il calzaturificio Serenissima è occupato 
Parlano i protagonisti di una dura lotta per la difesa del posto di lavoro in una delle zone plU "bianche" 
del Veneto. Lo scontro con le posizioni del sindacato e i risultati del controllo ' di massa sulla lotta 

VERONA. 15 - Un'op'eraha: "Miro 
mari-to è Sotaro di-sooaupato pe,r 9 me­
S'i, mentre S'Olo 'iolavoravo per man­
tenere noi due e. otto figli, adesso, 
io ocoopo perché m1 occol'1rono ,i' s'o'l­
di per thra1"e -avanti e perohé non vo­
glio ohe possano li.cenzlia-rmi più ". 

Secondo ope'raio: u lo ho 18 ann'i 
e anche se sono Içjiorvane da qUi non 
mi muovo, come altri giovani che 
stanno oocupando adesso perohé sap­
pilamo dhe POi' per noi c'è sol'O la 

. disoccupazione, come per migliai-a di 
altri IO. 

Ouesto dicono due operai del cali­
zatul'1ifioi·o .. Serenissima" in assem­
bl'ea permanen'le da sei giorni per la 
doitfe:sa del posto di lavOiro e ques,to 
è quelilo che pensano e ohe vanno 
sempre più discutendo gli operai per 
fare ohi'arezza tra di 'loro sugli obiet­
tivi deHa lotta. La « Serenissima .. oc­
oupa oirca 150 persone, per 'la mag­
gior pame donne, ed è Sliil'uma ne,Ila 

zona di Cou09no~a in Gom, una del­
le zone più "biianClhe" del V'eneto 
feudo del olientelismo demoorisNano, 
da anni soggett'O al ri'oatto deHa di­
soccupazione. Venerdì ' 1 (} di fronte 
al tentativo di sequestro del prodot­
to finito da parte deg/li uffiC'ial P g iudri­
zii'ari, gli operai oampaJtti nanno imme­
diatamente O'OCUpato 1'a fabbrica. re­
s'istendo andhe al,la provocazione dei 
carabin'iel"i arr.ivati con i mi:t!ra e bhe 
al rifiuto d'a parte deg'li operai di far­
ii entrare, hanno minacoiato di ritor­
nare con un « p'lotone ". 

Questa fabbrioa era nata tre anni 
fa dalla fusione di altre due ohe ave­
vano un proprio mercato irvterno ed 
es<t:ero. E' s1ata portata, at1'r.averso 
tutta una seri18 di manovre, ad una 
s-ituazione di totale subordinazione 
e-conomi-oa, infatti, attualmente è co­
stretta a -lavorare come altre picco­
le fabbriche per un sdlo padrone a­
merioano. Già dal periodo dei'la cas-

sa -inregraz·ione-, ~n giugno, il si'ndac-a­
to cerca di, acquistare credibilità 
presso gl'i operai aprendo una. firttJis­
s-ima serie di tratt'8tive con il padro­
ne ohe s,i sono rivelate un tentativo 
di nascondere ~a vOllon1à de'i pad ro n'i 
di emante:"'18're la fabbrica, puntando 
ad indebolire la re'silStenza Qper2~a . 
la CGIL nella persona di Guan'O fa 
una fugace apparizione poi addirit­
tura sparisce definitivamente ,lascian­
do -in fabbrica solo quest~ parole .. Il 
lavoro è saC'rosan-to, la félmigli'a è sa­
cra, a -casa ci sono i vostri figli, quin­
di rron bisogna fare nessuna azione 
di 'Protes1a, questa è ' la Hnea se voi 
non l'acoettare iii sindacato non vi 
apP'Oggia ». GH operai in realttà non 
hanno in'lenzione di accettare quella 
linea e vogli'ono lotliare perohé T'i­
tengono sacrosanto il diritto di lot­
tare per la difesa del posto di lavoro. 

'La discussione in fabbrica conti­
nua, le assemblee sono un momento 

f 

di 'cHscuss'ione autonoma degl i ope­
rai. Domel1'ica per rompere l'iso'la­
mento fa'Ssemb'lea ha invitato rutte le 
forze politi-dhe, sindacali e di base: 
in -cui è brillata l'assenza della CGIL, 
mentre i'I con9igl-iere di minoranza 
del comune ha smascherato -i legami 
eSisrtenti tra il padrone e la ne. In 
questi giorni si sta disoutendo come 
accumulare forze per andare avanti, 
si è deciso di diffondere un volanti­
no in tutte 'le fabbri-che della c i,ttà in 
CUi olliedere "'appoggio di tutlli i la­
voratori e dei consigli di fabbrica e 
di zona perché flon un posto di lavoro 
vada perdut'O. 

La ~otta de'Ha Serenissima finora è 
stata condotta direttamente dagl·i 0-

penlii e dal oonsiglio di fabbrica com­
patto: l'organizzazione di base ha in­
vestito direttamente sia il -controllo 
di tutte le operaZ'ioni tecniche, sia 
l'andamento del'l e tra>ttative, rifiutan­
do di delegarle a chiunque. 

LOITA CONTINUA - 3 

"Piena 
"piena 

occupazione" o 
emigrazione"? 

R'ipubblichiamo il corsivo apparso in 1a pagina 
ne'I giornale di ieri, 15 settembre, con il ti.tolo 
g Piena occupazione o piena emigrazione?» Oi 
scusiamo con ; lettori dei disguidi ed er.rori tipo­
grafici che hanno stravolto e reso incomprensibile 
l'articolo. 

II caso delle assunziOni 
. all'Alfa di Arese è da ma­
nuale. Tutti i temi delle 
più bieche campagne d' 
ordine reazionarie vi ap­
paiono in forma concen­
trata: l'operaio assenteista 
e parassita, il disoccupato 
fannullone e privilegiato, 
i giovani che. attraverso 
« la contestazione della 
scuola» e le manifestazio­
ni gareggiano per imitare 
gli uni e gli altri. Anche 
il marchese Berlingieri e 
i Torlonia reagivano all' 
occupazione delle loro ter­
re e proprietà mandando 
in giro per i paesi del 
Meridione i banditori co­
munali a presentare i 
braccianti e disoccupati 
come pregiudicati, evasi, 
disertori. Né si discosta 
molto dalle cariche e da­
gli arresti ordinati da 
Cossiga contro i disoccu· 
pati organizzati di Napo­
li, il comportamento della 
Celere di Scelba. La gran­
de borghesia industriale e 
il governo Andreotti han­
no oggi bisogno non tan­
to di ripetere l'esperienza 
del secondo dopoguerra di 
una nuova grande ondata 
di' emigrazione' dal Sud; 
tanto più che la deporta­
zione del popolo friulano 
può essere sfruttata op­
portunamente nei settori 
dell'apparato industriale 
che tirano nell'attuale con­
giuntura. II discredito 
della lotta -per il. posto 
di lavoro e dei disoccu­
pati organizzati, l'attacco 
ai· giovani, la continua 
produzione di « negri» e 
di « diversi}) che usa ter­
remoti, calamità naturali 
e diossina, serve il pro­
getto di una gigantesca 
ristrutturazione del lavoro 
e del dominio sul lavoro 
cui oggi partecipa esplici­
tamente il PCl. 

La cronaca è ricca di 
esempi; talvolta si tratta 
di vere e proprie provo­
cazioni di stato, strategie 
di violenza a largo rag­
gio con dispiego inaudito 
di mezzi, ideologie terro­
ristiche, personale «scien­
tifico » e parascientifico 
pronto a sostenere con 
sperimentazioni di caratte­
re nazista. E' il caso di 
Seveso e, per quanto ri­
guarda più direttamente 
il . tema di cui ci stiamo 
occupando, del Friuli, an­
cora una · volta. E' noto 
che il governo si è rifiu­
tato di organizzare l'im­
piego su vasta scala del­
l'esercito per la costruzio­
ne di alloggi e servizi più 
che mai indispensabili. Il 
governo spera' in nuove 
scosse di terremoto per 
sfuggire alle sue respon­
sabilità. E nel momento 
in cui sarebbe possibile 
attuare un piano straor­
dinario per l'impiego di 
giovani, una indecente 
campagna di stampa si 
incarica di propaganda­
re l'idea per cui nessuno 
vuole lavorare alla rico­
struzione del Friuli. Per 
intervenire efficacemente 
- è stato anche detto -
sarebbe necessario utiliz­
zare 40 mila lavoratori ju­
goslavi per indisponibilità 
di . manodopera italiana. 
Allo stesso convegno del­
la sinistra PSI sull'occu­
pazione non sono mancati 
gli apprezz.amenti per que­
sta proposta. 

Perché questa concen­
trazione di fuoco? Questo 
intrecciarsi e moltiplicar­
si di campagne di stam-
pa sul lavoro? _ 

Perché sull'occupazione 
si gioca la durata e i 
contenuti del programma 
di Andreotti, la vita del 
governo. L'occupazione è 
uno dei principali - non 
l'unico, certamente - ter­
reni di scontro del movi­
.mento di classe. Si tratta 
di battere' una politica in 
cui lo svecchiamerno del­
la manodopera, la riduzio­
ne delle eccedenze in al­
cune aziende, il trasferi­
mento di manodopera li­
cenziata negli appalti e 
nel decentramento, le as­
sunzioni (per ora circo­
scritte e limitate) debbo-

no portare a un ridimen­
sionamento dei « reparti 
forti" della classe e a 
una frammentazione più 
profonda del mercato del 
lavoro. Gli operai dell'lpo­
G e p i (pàrticolarmente 
quelli della Singer che 
hanno partecipato ai pic­
chetti contro le coman­
date alla Fiat e quelli 
delle Smalterie con bloc­
chi stradali, mobilitazioni 
incisive), il movimento dei 
disoccupati organizzati 
(con tutta la sua poten­
ziale estensione ben oltre 
la realtà napoletana), l' 
organizzazione della rigi­
dità operaia per la ridu­
zione dell'orario di lavo­
ro (è il caso della ' dispo­
nibilità alla lotta alla Fiat 
per la mezz'ora subito) 
sono gli ostacoli che il 
capitalismo deve rimuove­
vere sulla strada di An­
dreotti e della collabora- ­
zione del PCl e delle con­
federazioni sindacali. 

L'inserimento del PCl 
nel sistema delle imprese 
a livello della gestione 
delle aziende maggiori, 
dell'amministrazione ban­
caria, del management in­
dustriale _ pubblico e pri­
vato, prevede un forte co­
involgimento nei processi 
di ristrutturazione e mo­
bilità territoriale che ab­
biamo descritto. Da Cara­
vaggi, idea,tore della cam­
pagna Alfa sulle assunzio­
ni, viene indicato come 
manager legato al PCl, al 
gravissimo tentativo, de­
nunciato dai disoccupati 
organizzati, di reintradur­
re le liste clientelari e i l 
caporalato nel movimen­
to. 

Un coinvolgimento 
quello del PCl - che non 
disdegna di misurarsi con 
i problemi e la dimensio­
ne generale del movimen­
to per controllarlo, de­
viarne l'orientamento, di­
struggere ogni direzione 
rivoluzionaria. E' il volto 
di un PCl che sfrutta la 
propria presenza organiz­
zativa nelle zone e iI suo 
peso istituzionale negli 
enti pubblici e locali per , 
calare il cappello della 
propria politica e del pro­
prio ruolo di mediazione 
sulle esigenze e sulla lot­
ta di massa per il lavo­
ro. Inventa leghe di di­
soccupati di sana pianta; 
propone piccole vertenze 
o, più semplicemente, ac· 
cordi preconfezionati per 
qualche posto in uffici co­
munali; concorda con le 
direzioni aziendali ristret­
te quote di assunzioni per 
I"Ìvendicarne il merito e 
controllarne la distribu­
zione. 

Come contrastare que­
sto grave tentativo di di­
visione del movimento su 
cui si innesta la propo­
sta di piano straordinario 
della FGCl che p'ortereb· 
be alla legalizzazione del 
sottosalario e alla rottura 
tra giovani diplomati e 
disoccupati? 

Occorre sviluppare da 
subito la più efficace ini­
dativa. Rispondere con 
campagne generali e ma­
nifestazioni di giovani di­
soccupati a casi come 
quello dell'Alfa che assu­
mono un rilievo naziona­
le. Verificare tra le mas­
se la possibilità di un 
piano per l'impiego di gio­
vani disoccupati nel Friuli. 
Sostenere con la propa­
ganda e la lotta in tutto 
il Meridione la mobilita­
zione dei disoccupati di 
Napoli contro le violenze 
di Cossiga e i tentativi di 
divisione clientelare. Co­
gliere tempestivamente tut­
te le possibilità di orga­
nizzazione e di iniziativa 
offerte da lmovimento per 
il lavoro, specie al Sud; 
dalla at tività di circoli 
giovanili ,nuovi comitati, 
ecc. Rafforzare la discus­
sione e la mobilitazione 
operaia per introdurre 
nelle vertenze aziendali 
gli obiettivi di riduzione 
dell'orario di lavoro; co­
me per esempio la mez­
z'ora alla Fiat. 

NAPOLI - I maestri presidiano 
il provveditorato 

per nuovi posti di lavoro 
NAPOLI, 14 - Dopo una selezione fortissima alla 

prova scritta del concorso magistrale (che ha visto 
già 13.000 esclusi) i maestri che si ritrovano dopo un 
anno di studio esclusi oltre che dal posto di lavoro 
da qualsiasi graduatoria che ne permetta la conserva­
zione negli anni futuri, si sono organizzati in una piat­
taforma di lotta. 

Come punto fondamentale vede la formazione di 
una graduatoria d'assorbimento degli esclusi che s\ 
esaurisca nel minore tempo possibile. I maestri presi­
diano ogni giorno il provveditorato malgrado le pro­
vocazioni della polizia. 

I maestri di Napoli propongono a tutti i compagni 
che nelle altre città stanno lottando per gli stesSI 
obiettivi una manifestazione a Roma al Ministero della 
Pubblica Istruzione. 
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PER co OSCERE 
I 'primi • anni della costruzione del socialismo • 'In Cina 

~ 

Dopo la presa del potere e la procla­
mazione della Repubblica popolare cine­
!Ye il I ottobre 1949 gU scritti e i discor­
si di Mao di cui dispqniamo si rarefan­
no. Come è nolo, la radcoUa utticidle del­
le Opere di Mao si ferma al '49, ma an­
che negli Inediti pubblicati dalle guardie 
rosse durante la rivoluzione culturale i 
primi anni del potere rivoluzionario che 
includano la fase decisiva dell'applicazio­
ne della riforma agraria su scala nazio­
nale e il periodo importante deHa guerra 
di Corea (1950-'53) non raccolgono che 
testi minori_ Bisogna arrivare al 1955; 
cioè al rapporto Sulla cooperazione agri­
cola, e sopraUutto al 1956, al discorso Sui 
dieci grandi rapporti, per avere i primi 
documenti signijicati~i sul(a. .copcezio~e 
maoi,sta della fase dI tranS[ZlOrDe soeza­
lista. Secondo la periodi<.zazione fatta 
dagli stessi cinesi, è questo il periodo 
della « nuova democrazia », m cui si com· 
piono le trasformazioni dirette a recide. 
re def,initivamente i legami- con il colo­
nialismo e l'ord~ne feudale nelle campa. 
gne attraverso la riforma agraria e la 
nazionalizzazione di tutte le imprese ap­
partenenti ai capitalisti stranÌ'eri e all'a 

,borghesia comprador.a (circa 1'80 per cen­
to del settore industriale moderno). E' 
questo il periodo in cui viene varato il 
pT'imo piano qui,nquennale con gli aiuti 
tecnici ed economici dell'Unione Sovie· 
tica, attraveT'SO il quale Mosca cercò di 
esportare in Cina il. proprio modello di 

industriaUzzazione (priorità all'industria 
pesante e ai , grandi investimenti indu. ' 
striaU). Ma' è anche questo il periodo 
in cui si ha una delle « dieoi grandi bat­
taglie tra linee politiche» in senso al 
PCC, di cui ha parlato ripetutamente 
Mao Tse-tung, cioè lo scontro 'con la 
« lega anti-partito» di Kao Kang e lao' 
Shu-shih che erano verosimilmente i por. 
tatori della straMgia sovietica di indu. 
strializzazione. 

" La Cina rivoluzionaria si lasciava dif­
ficilmente sovietizzare. Nella stes'sa fa. 
se di « nuova democrazia », che non si 
pDneva obiettivi immediatamente socia· 
listi, erano stati ri presi quasi senza so­
luziO<Yledi continuità i metodi e gli stili 
di lavoro già lungamente sperimentati 
nelle basi rosse e nelle zone liberate du­
rante la lunga guerra rivoluzionaria. Dal. 
la riforma agraria al modo in cui si 
trattano i nemiCi, dai rapporti con gli 
intellettuali alle campa,gne dei « tre CDn· 
tra» e dei « cimque contro» (per com-' 
battere corruzione, spreco, burocratismo, 
frode e furto), la linea di MaD si affero 
ma fin dai primi anni 'e stabilrisce la prio­
rMà degli elementi di trasformazione so­
ciale , e politica su quelli economici e 
istituzionali. 

Già nel marzo 1949, quando è vicina 
la vittoria finale, Mao T!Ye-tung prean. 
nuncia la rivoluzione inmterrotta in Wl 

rapporto al Comitato centrale:' 

Perseverare nello 
stile di vita 

semplice 
e di dura lotta 

.. , Ben presto noi riportere~o l~ vitto- lunga marcia di dieci~la li. Questo I?~­
ria in tutto il paese. Questa vittOrIa rom- _ so, anche se ne d'ObblCl:mo essere fieri, e 
perà il 'fronte orientale dell'imperialismo . relativamente molto p~ccolo, quello che 
e sarà di grande portata internazionale sarà più tlegno della nostra fierezza deve 
Per riportare questa vittoria non occor- ancora venire. Fra qualche decina di anni, 
reranno più molto tempo e sforzi, ma ci la vittoria. della r!voluzione de~ocratica 
vorrà molto per consolidarla. La borghe popolare cmese, Vista retrospett1vament~ 
sia mette iII dubbio la nostra capacità non sembrerà che un breve prologo di 
di costruire. Gli imperialisti fanno contò una lunga 'Opera. Un'opera comincia con 
che noi ,finiremo ' per chieder loro l'ele- il prologo, ma esso non ne è l'apogeo. 
mosina per poter sussistere. Con la vit: Là. rivoluzione cinese è u!1a g.rande. rivo­
toria possono sorgere nel 'Partito certi luzlOne, ma dopo la su~. vlttona !a Via da 
stati d'animo: orgoglio, pretesa di esse percorrere sara ben pLU lunga, II nostro 
re uom'O di merito inerzia e mancanza di compito più grandios'O e più arduo. Que, 
volontà di progredire, ricerca degli agi sto è un punto ohe oggi bisogna chia-

1- ottobre 1949 - Mao proclama 'la fonda:zione detta Repubblica Popolare 

della vita e rifiuto di condurre ancora 
una vita difficile. Con la vittoria il po·, 
polo ci sarà riconoscente e la borghesia 
si avanzerà per lusingarci. Il nemico non 
può vincerei con la d'orza delle armi, que 
sto è stat'O pro'vato. Tuttavia le lusin­
ghe della borghesia pOSSl'lno conquistare 
le volontà deboli ' nelle nostre file. Pos­
sono esserci di quei comunisti 'che il ne­
mico ' armato non ha potuto vincere, che 
si son'O condotti di fronte al nemico da 
eroi degni di questo nome, ma che in- , 
capaci di resistere alle palle di cannone 
inzuccherate, cadranno sotto di esse. Noi 
dobbiamo prevenire un tale stato di cose. 
La conquista della vittoria in tutto il 
paese non è che il primo passo di una 

ril'e nel Partito, perché i compagni resti­
no modesti, prudenti, non presentuosi né 
irriflessivi nel loro stile di lavoro, per­
ché essi siano perseveranti nel loro 'stile 
di vita semplice e di l'Otta ardua. Noi 
abbiamo l'arma marxista-Ieninista della 
critica e della autocritica. Noi siamo 
capaci di sbarazzarci del cattivo stile 
e di conservare il buono. Noi riusciremo 
ad apprendere ciò che non conoscevamo 
prima. Noi non siamo solo buoni a di- ' 
struggere il vecchio mondo, ma siamo 
egualmente buoni a costruire un mondo 
nlaovo. 11 popolo cinese può vivere senza 
chiedere l'elemosina agli imperialisti e 
vivrà ancora meglio di ' come non si viva 
nei paesi imperialisti. 

libro L'alta marea del socialismo nelle 
campagne cinesi, del settembre 1955 (trad. 
it. Il socialismo nelle campagne cinesi, 
Feltrinelli). Sono trascorsi pochi anni tra 

I contadini bruciano titoli di proprietà degli agrari 

Nella zona 
liberata dello 

Shansi-suiyuan 
... A mio parere, l'opera di riforma agra­

ria e di rettifica' del Partito compiuta 
da un anno a questa 'parte nella Zona di­
retta dal Sottoufficio dello Shansi-Suiyuan 
del Comitato centrale del Partito comu­
nista cinese ha avuto successo. 

Ciò può essere visto sotto due aspetti. 
Da una parte, l'organizzazione di Partito 
dello Shansi-Suiyuan ha combattuto le 
deviazioni di destra, ha dato inizio alle 
lotte di massa, ed ha portato a termi­
ne, o sta portando a termine, la riforma 
agraria e la rettifica del Partito, tra due 
milioni e parecchie centinaia di migliaia 
di persone, su una popolazione totale 
della zona di poco più di tre milioni di 
abitanti'_ D'altra parte, ha anche corretto 

' deviazioni di {( sinistra", che si verifi· 
carono in queste campagne, ed ha di con­
seguenza 'posto tutta la sua opera sulla 
via di' un sano' sviluppp. Sotto. questi <iu'! 
aspetti ritengo , che l'opera ' di riforma 
agraria e di rettifica del ,Partito nella 
Zona liberata dello Shansi-Suiyuan abbia 
avuto succeso. 

... D'altra parte, l'organizzazione di 'Par­
tito dello Shansi-Suiyuan ha corretto al­
cune deviazioni di «sinistra» che si ve­
rificarono nel corso del suo lavoro. Vi 
furono tre deviazioni priricipati di que­
sto tipo. Primo, in un certo numero 
di località, nel determinare l'appartenen­
za di classe, 'alcuni lavoratori furono 
erroneament€( classificati come proprie­
tari fondiari e contadini ricchi, benché 

,rion avessero praticato lo sfruttamento ' 
- feudale o lo avessero fatto solo in lieve 
misura: il campo dell'attacco venne così 
ampliato erroneamente, si dimenticò un 
principio strategico importantissimo, cioè 
che, nela riforma agraria possiamo e dab­
biamo unire circa il 92 per cento delle 
famiglie o circa ,il 90 per cento della 
popolazione dei villaggi, in altre parole" 
unire tutto il popolo lavoratore della 
campagna per costituìre un fronte unito 
contro il sistema tfeudale. Ora questa de­
viazione è stata corretta. Di conseguen­
za, il popolo si è assai tranquillizzato e 
il fronte unito rivoluzionario si è con- ' 
solida te,. Secondariamente, nell'opera di 
riforma agraria, le imprese industriali e 
commerciali dei proprietari ,fondiari e dei 

contadini ricchi furono danneggiate; nella 
lotta per smascherare le azioni contro­
rivoluzionarie nel campo economico, si 
superano i limiti prescritti, e nella po­
litica fiiscale .l'industria e iJ cominercio fu­
rono danneggiati. 'Queste furono le de­
viazioni di ({ sinistra" nei confronti dell' 
industria e del commercio. Ora anche 
esse sono state corrette, e così !'indu­
stria e il commercio possono riprender­
si e svilupparsi. In terzo luogo, nelle 
aspre loti:e condotte durante la riforma 
agraria nello scorso anno, l'organizzazio­
ne di ,Partito dello ShansiJSuiyuan nori 
seppe attenersi fermamente alla politica 
del Partito che proibisce severamente 
percosse e uccisioni senzà discriminazio­
ne. Come risultato, in alcuni luoghi du­
rante la riforma agraria alcuni proprie­
tari fondiari e contadini ricchi furono 
uccisi senza necessità, e cattivi elementi 
delle zone rurali furono in grado , di 
sfruttare la situazione per vendicarsi e 
assassinarono alcuni lavoratori. Conside­
riamo cosa assolutamente necessaria e ap­
propriata condannare a morte, per mez­
zo dei trib,unali e dei governi ' democra­
tici, quei criminali maggiori che si sono 
attivamente e disperatamente opposti alla 
riv,oluzione democratica del popolo e han­
no sabotato la rrforma agraria, cioè i 
più odiosi controrivoluzionari - e tiranni 
loca1i. Se ciò non venisse fatto, -non si 
potrebbe stabilire l'ordine democraticp. 
Dobbiamo però impedire le uccisioni sen­
za discriminazione del personale subal­
terno che stava dalla parte del Kuomin­
tang, dei .comuni proprietari fondiari e 
contadini ricchi, e degli individui che 
haMo colpe di piccola entità, Inoltre, è 
proibito ai tribunali popolari o al go­
verno democratico di usare la violenza fi­
sica negli interrogatori dei criminali. De­
viazioni di questo genere, che si verifi­
carono l'anno scorso nella zona dello' 
Shansi-Suiyuan, sono state 'parimenti cor­
rette. 

Ora che tutte queste deviazionI sono 
state seriamente corretté, possiamo tfon­
datamente dire che tutta l'opera com­
piuta sotto la guida del Sottoufficio del 
Comitato centrale dello Shansi-Suiyuan 
è sulla via di un sano sviluppo. 

Introduzione 
all'articolo 

'una seria lezMne' 
- I ' 

Cosa sia stata e cosa abbia significato 
la riforma agraria nelle campagne cinesi, 
quale sommovimento globale dei rap­
porti sociali e umani abbia introdotto, 
risulta in molti scritti e dvscorsi di Mao 
(oltre che in 'un importante libro di 
William Hinton, Fanshen, EinauLii). Qui 
riportiamo due passi tratti, il primo da 
un discorso a una conferenza di quadri 
nella zona liberata Shansi-Suiyuan del I 
aprile 1948; l'altro da un'introduzione al 

il primo e il secondo scr~tto e dalla re­
quisizione delle Mrre ai proprietari, si / 
sta già passando all'organizzazione delle 
cooperative agricole: neM'un caso come 
nell'altro più del cambiamento istitu'l.io­
naIe conta la lotta ideologica e politica 
che lo accompagna, 

Il lavoro politico è un fattore vitale 
per ogni attività nel campo economico. 
Questo è vero soprattutto nei periodi in 
cui avvengono radicali mutamenti nel re­
gime economico sociale. Il movimento per 
la cooperativizzazione è stato, fin daglI 
inizi, una seria lotta ideologica e politi­
ca. Nessuna cooperativa può essere fon­
data senza una simile lotta. Affinché un 
sistema sociale totalmente nuovo possa 
essere edificato al posto di un sistema so­
ciale invecchiato, bisogna innanzitutto 
sgomberare il terreno. Le 'sopravvivenze 
ideologiche che rif lettono il vecchio si­
stema restano necessariamente e per un 
lungo periodo nella mente della gente e 
non si cancellano facilmente. Una coope­
rativa, dopo la sua fondazione , deve 
passare ancora attraverso numerose lot­
te prima di consolidarsi. E anche dopo 
il suo consolidamento rischia di fallire 
per poco che rallenti i suoi sforzi. La 
cooperativa Sanlousze, nel distretto 
Hsieyu, provincia dello Shansi proprio 
dopo essersi consolidata è stata sul pun­
to di sfasciarsi 'perché aveva rallentato 
i suoi sforzi. Il pericol'O è stato sven-

tato e si è trovata la strada per pro­
seguire lo sviluppo' solo dopo che l'or­
ganizzazione locllle del Partito ha criti· 
cato i propri errori, ha ripreso ad edu­
care le masse dei membri per combat­
tere il capitalismo e rafforzare il socia­
lismo, ed ha ripristinato il lavoro po­
litico. Combattere le tendenze spontanee 
capitalistiche all'egoismo e all'interesse 
privato, promuovere lo spirito socialista 
di pri:!ndere come criterio delle parole e 
delle azioni il principio di integrare gli 
interessi individuali con quelli collettivi, 
sono le garanze ideologiche e politiche 
che permettono la graduale transizione 
dalla piccola economia contadina disper­
sa ad una economia cooperativa su va­
sta scala. Si tratta di un lavoro arduo, 
che deve essere fatto partendo dall'espe­
-rienza pratica dei. contadini,,in modo con­
creto e dettagliato; non si può prendere 
un atteggiamento brutale né adottare si­
stemi sbrigativi. Deve essere fatto in con­
nessione con il lavoro economico e non 
separata mente. Per questo tipo di lavoro 
abbiamo già accumulato una ricca espe­
rienza su scala nazionale, 

Nel 1956 fu lanciata in Cina una va­
sta campagna di rinnovamento cultura. 
le, con lo slogan « Che cento f!ori fiori­
scano, che cento scuole gareggmo »: era 
un programma di « ri'educa'l.ione» degli 
intellettuali che si riallacciava diretta­
mente al periodo di Yenan e che doveva 
essere ripreso successivamente, 4ivenen­
do uno dei filoni principali della rivolu­
zione. Quasi contemporlfnea è una 
balzo ", la rivoluzione cultural'e fimo alla 
recente campag.na sui metodi di istru· 

zio ne. Quasi contemporaneamente è 
campagna di rettifica all'interno del 
tito, che Mao definisce come « un 
mento ,generaiizzato di educazione 
xista ", anch'essa nelle tradizioni 
guerra rivoluzionaria e destmata a 
tersi sia pure' in forme nUDve in 
il corso dell'esperienza cinese. I due 
si di Mao sono tratti dal Discorso 
conte'renza di prDpaganda del PCC 
12 marzo 1957. 

Che cento scuole 
• gareggIno 

... Dato che gli mteHettuali devono es­
sere al servizio delle masse operaie e 
contadine, bis~na anzitutto che -le capi­
scano, si famhliarizzino con ila loro vita, 
il loro ~'avorQ e le loro idee. PropOnia­
m'O che gli inteHettuali vadano tra le 
masse, nelle fabbTiche e nelle campagne. 
Se in vita loro non incontrassero mai 
gli operai e i contadini, sarebbe un 
fatto negativo. I lavoratori dei nostri 
organismi statali. i letterati, gli artisti, 
gli insegnanti, i ricercatori scientifici, de­
vQnò tutti, nella misura del poss.Lbi'le ~­
profittare di ogni occasione, per accQ­
starsi agli operai , e ai contadini. C'è 
della -gente che può andare in fabbrica o 
neHe ca,mpagne, guardare, fare un giro: 

' è ciò che s.i chiama "ammirare ' i fiori 
stando a cavallo", il che è 'sempre me­
glio che non andarci o non vedere nulla. 
A:ltre persone possono' vivere più mesi 
in fabbrica o nelle campagne, effettuar­
vi inchieste, fare delle amicizie: è cio 

- che si chiama "scendere da cavallo per 
ammirare i ,fiori". Mtre ancor~ ci PQs­
sono abitare per lunghi periodi, due o 
tre , anni ad esempio, o un period'O an­
cora più lungo: è· ciò che si chiama 
"sta:biUrsi in qualche luogo sceglendolo 
a prop-ria dimora". Alcuni intel'lettuali 
vivono già tra gli operai e i contadini; 
i ,tecnici industriali, ad esempio, sono 
già nelle fabbriche, i tecnici agricQli, 
gli ~nsegnanti . delle scuole di villlagg,io 
sono -già in campagna. Essi devono -la­
vorare bene, formare un blocco unico 
con gli operai e i contadini. Vog'liamo 
che diventi usuale H contatto con gli 
operai e r contadini, vogliamo cioè che 
m'Olti intellettuali agiscano cOSÌ. Eviden­
temente non iq 100 per cento, ci sono 
pepsone che per motivi vari non 'posso-

no spostarsi, ma noi speriamo che, 
mi'sura del possihhle, la maggior ,partE 
deUe persone ci vada. Non tutti .in llIl< 
volta, ma a turn1, a gruppi. Già una voi 
ta, durante H 'periodo di Yenan, abbia 
mo fatto entrare gli intellettuali in con 
tatto diretto con gli operai e i conta 
dini. A quem'epoca le idee' di un gnu: 
numero di intellettualli erano molto con 
fuse e si avevano le opinioni' più stra 
ne. Organizza,mmo una riunione per esor­
taI1li ad andare tra le masse. In segui, 
to molti ,lo fecero con ottimi risultati 
Le conoscenze che gli intellettuali acqui, 
siscono dai libri, quando non sono con 
nesse alla prat~ca sono incomplete o 
moI,to incomplete. Gli intetlettuaH ap 
prendono principalmente dai Uhri lE 
esperienze del passato. EvidentementE 
brso~na leggere, ma limitarsi a leggen 
non risolve i problemi. -Bisogna assolu 
talmente studiare Ile situazioni' presenti 
le esperienze e' i dati reali, instauran 
[,egami d'amicizia con gli operai e i con 
t~dini. ~on è facile farsi, deglli amici tra 
di loro. Attua'lmente alcuni sono andati 
in fabhrica e in çampagna, chi ottenen-
do risultati e chi no. Tra di loro 
ç;'è differenza di posizioni e atteggiamen-
to, os'Sia una questione di conceziom 
del mondo. Noi auspichiamo che "cen 
to 'Scuole gaTeggino", che ogni settore 
scientifièo possa avere delle correnti o 
delle scuole, ma per quel che concerne 
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le concezioni del mondo, nel marnento 
attuale ci sono fondamentalmente solo in 
due "scuole", quella della borghes.ia e v~ 
quella del proletariato. O si accetta qa t'a 
concezione proletaria dci mondo o si e 
accetta quella borghese. La concezione np1 comunista del mondo è la concezio-
ne del ,mondo proletaria e non la con, S( 
cezione del mondo di altre clas'Si. re 
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delle rettifiche 
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.. ,Rettificare significa correggere ilo sti­
le di ,lavoro e iI modo di pensare. S0-
no state effet,tuate dehle rettifiche all'in­
ternò dei Partito una volta durante il 
periodo della Resistenza anHgiapponese, 
una volta durante la Guerra di liberazio­
ne e un'altra poco , tempo dopo la -fon:da­
zione della Repubblica popolare cinese. 
Ora il ,Comitato centrale del 'Partito co­
munista ha deciso che quest'anno si darà 
['avvio ad una rettifica all'interno del 
Partito. La gente che è al di fuori del 
Partito plU parteciparvi liberamente, 
quelLi che non vogli'Ono, non 'vi parteci­
pino. Queste rettifiche devono princi­
palmente criticare divèrs4 modi di , pen­
sa,re e di lavorare erronei: 11 soggettivì­
SInO, H burocratismo e hl settarismo. I 
metodi saranno identici a -quelli delle 
rettifiche che ebbero ,luogo durante la 
Guerra .di Resistenza contro il Giappo­
ne; cioè in prim'O luogo _ lo studio di 
alcuni documenti;, ognuno sulla base di 
questo studio esaminerà la propria ideo­
logia, il suo ,lavoro e ' 'Svi'lupperà la cri­
tica e l'autocritica, dénuncerà gli aspet­
'ti errati e ' insufficienti, loderà quelli 
gius,ti e 'positivi. Nel processo di retti­
fica occorrerà da un lato essere severi e 
coscienziosi, fare urta critica e un"au.to­
critiçà coscienziosa c non supérficia:le 
degli errori, e correggerli ad 'Ogni ,costo, 
dall'altro 'Iaoto bisognerà procedere col 

metodo "della brezza e della rugiada", 
"corregge're per prevenire", "cUI:are la 
malattia per salva,re il malato": ci oppo­
niamo. ad usare il metodo "ammazzare 
con una' randellata". H nostro è un 
grande Partito, un Partitog<lorioso, un 
Par,tito giusto. E' necessario affermarlo, 
Ma abbiamo , ancora delle ins,ufficienze, 
anche questo va riconosciuto. Non bi· 
sogna approvare ogni CO$a, si 'approvano 
solo le cose giuste; al,lo s,tes<so modo 
non bisogna negar tutto, bisogna disap­
provare solo le cose negatirve. Nel nostro 
l'avoro sono importanti i ri~ulÌ'ati, 'ma 
non mancano gli errori e -le lacune. Per 
questo vogliamo operare delle rettifiche. 
Sottoporremo ·a' critica il nostro sogget· 
tiovismo, burocratismo e settarismo: Ciò 
,può nuocere al presti@o del 'Partito? Non 
credo. Può anzi aurnentaI'lo. !Le rettifiche 
del periodo della Resistenza antigiarppo, 
nese ne sono una prova. Esse accreb­
bero il prestigio del Partito, quello dei 
compagni, dei vecchi quadri, e anche i 
nuovi quadri fecero molti, progressi. Pa' 
ragonando il Partito comunista e il 
Kuomintang, quale dei due paJrtiti teme 
le critkhe? il Kuo11).intang teme le cri· 
tkhe. Proibiva le critiche, quindi non ha 
potuto porre rimedio al:la propria scon' 
fitta. <Il Partito comunista non ne ha 

-paura perché noi siamo marxisti, la ve­
ritàè con noi, gli operai, j contadini, 
le masose fondamentali sono con noi. 

Mao Tse-tung nel 1955, all'epoca della campagna di collettivizzazione 
delPagricoltura . 

C 
p 
c 
f 
t 
l 
t 
r 



197! • 
_ Giovedl 16 'Settembre 1976 

. con 
conta 
grar 
con 
stra 
esor· 

segui 
!lItati 
lcqui 

con 
:te c 
~ al> 
ri l( 
nent( 
ggere . 
ssolu 
senti 
urare 

con 
;i tra 
ndati 
enen· 

loro 
men­
zione 
"cen 
:ttore 
nti o 
cerne 
ento 
solo 

;,ia e 
ta ~a 
o si 
zione 
'ezio-
con· 

illa,", 
e la 
>ppo­
~zare 

un 
,un 
.arlo, 
enze, 
I bi· 
vano 
nodo 
asap­
~stro 

ma 
Per 

ìche, 
gget· 

Ciò 
Non 
fiche 
lppo, 
ereb-

dei 
he i 

Pa' 
e il 

Il testo che meglio di tutti esprime 
in questa fase la strategia di Mao è il 
discorso Sui dieci grandi rapporti del 25 
aprile 1956. Sono dieci problemi -o con­
traddi'doni in cui sono condensate le al· 
ternative che si pongono per la costru· 
zione del socialismo in Cinà: 1) rappor­
to tra industria e agricoltura, tra indu­
stria pesante e Leggera; 2) rapporto tra 
industria costiera e dell' entroterra; 3) 
rapporto tra costruzione economica e di· 
fesa nazionale; 4) rapporto tra stato, uni· 
tà produttive e produttori individuali; 
5) rapporto tra centro e regioni; 6) rap. 

porto tra nazionalità Han e mmoranze 
nazionali; 7) rapporto tra il partito e 
l'esterno; 8) rapporto tra rivoluzionari e 
controrivoluzionari; 9) rapporto 'tra ciò 
che è giusto e ciò che è sbagliato; lO) 
rapporto tra Cina e altri paesi. Riportia· 
mo qui alcuni passi del primo capitolo 
che preannunciano la strategia di svio 
luppo che sarà varata alcuni anni dopo 
col «grande balzo» e nella fase succes· 
siva del « riaggiustamento », e che s~ 

gnerà il distacco definitivo dall' esperien. 
za sovietica. 

Sui dieci 
grandi rapporti 

Tutti siamo d'accordo sul fatto che l' 
industria pesante è il settore chiave che 
va sviluppato con priorità. NeH'affron' 
tare il rapporto. tra ,industria pesante 
e ,leggera, tra .industria e agricdltura, 
non abbiamo commesso errori di princi· 
pio, e neppure gli errori di ad()uni paesi 
socialisH, i quali attribuiscono un'imo 
Portànza unilaterale all'industria pesano 
te, ma tra'Scurano !'industria leggera e 
l'agricoltura con 'la conseguenza che sul 
mercato scarseggiano merci e beni di 
'consumo quotidiano, e la moneta è in· 
stab~le. Noi invece abhiamo rivolto mago 
gior attenzione aH'industria leggera e al· 
t"agrncoltura. In paragone, sul nostrò 
mercato vi è maggiore abbondanza di 
merci. E' una condizione diversa da 
queHa del ,rp.ercato post·ri'Voluzionario 
di aIcuni paesi. Non c'è ovviamente 
sovrabbondanza di beni di consumo, ma 
disponiamo di beni suffici.en1i per il 
consumo quotidiano. I prezzi sono s.tabili e 
stabile è il jenm1npi [moneta del popolo]. 
Questo non vuoi dire che tutto sia risolto, 
problemi ve ne l'ono ancora. Dol::fuiamo 
correggere opportunamente :hl rapporto 
fra gli investimenti, nell'indus.tria pesano 
te e quelli dell'industria 'leggera e nel, 
l'agricc;Itura. -Dobbiamo effettuare oppor­
tuni aumenti della quota degli investi· 
menti ne1I'industl1Ìa -leggera e neli'agri· 
coltura rispetto agli investimenti indu· 
str:ia>li e agricoli complessivi. ' 

Significa dò che !'industria pesante 
non ha più una funzione 'd<i guida? No, 
l'ha ancora. Significa darle minore im· 
portanza? Se si pone il problema in 
questi termini dobbiamo rispondere che 
l'accento viene sempre posto sugli inve· . 
stimenti nell'industria pesante. 

Ma d'ora \ÌIl poi saTà necessario jnve· 
stire di più ne.Ll'industria leggera e nel, 
l'agricoltura, in modo che la quota dedi· 
cata a questi settori possa aumentare. 
Oiò signi,fica sostituire iI settore-chiave? 
No, l'industria pesante rimarrà N settore­
chiave anche se verrà attribuita più imo 
portanza all'industria leggera e all'agri· 
cottura. 

Quale sarà l'effetto di tale imposta· 
zione? Sarà che nello sviluppo dell'in· 
dustria pesante si coIl!seguiranno maggio-

La comune agricola di Tachai 

ri e migliori ris11ltati e così nello svi­
luppo della produzione -dei mezzi di pro· 
duzione. 

Lo sVlilUippo dell'ind11S'l:rioa pesante esi. 
ge aocumulazione di capitale. Quali, sono 
le fonti di accumulazione Q capitale? 
Esso può essere 'accumulato ,tanto dall' 
industria pesante qua.nto dalH'indUistria 
leggera e dall'agricoltura:. TuttaV'Ìa !'in­
dustria leggera e l'agricoltura possono 
permettere un'accumulazione più consi-
steIllte e più rapida. . 

Qui sorge un problema. Volete vera· 
mente sviluppare nndustria pesante? O 
avete un forte [letteralmente, feroce} de­
siderio di farlo, o non ne siete tanto con· 
vinti. Se proprio non lo volete allora 
a.ndate contro l'industria leggera e l'agri­
coltura. Se non ne siete tanto convinti, 
allora investirete di meno nell'industria 
leggera e neH'agricoltura. Ma se lo volete 
invece fortemente, punterete sullo svilup­
po dell'industria leggera e dell'agricoltu­
ra, in modo da produrre I:!1aggiori beni 
di consumo e avere un tasso di accumula­
zione più rapido. In capo ad alcuni anni 
anche il capitale investito nell'industria 
pesante ne risulterà aumentato. Questo è 
il problema che si 'pone, dunque, per 
vedere se il desiderio di svi.'luppare l'in­
dustria pesante è genuino oppure è un 
pretesto. 

Evidentemente, per quanto ci riguarda, 
è fuori luogo chiedersi se il nostro desi­
derio di sviluppare l'i.ndustria pesante è 
genuino. Chi volete che non abbia questo 
genuino desiderio? Per quamto ci riguar. 
da resta da sapere · se lo vogliamo con 
forza oppure debolmente. Se lo volete 
sinceramente e con forza dovete investire 
una maggior quota di capitale nell'indu· 
stria leggera, altrimenti il vostro deside· 
rio non è genui.no al cento per cento, ma 
soltanto al novamta per cento, cioè non è 
forte e voi non volete di cuore il poten­
ziamento dell'industria pesante. Se lo vo· 
lete di tutto cuore, allora porreste molta 
attenzione allo sviluppo dell'industria leg­
gera perché in primo luogo può soddisfa· 
re i bisogni del popolo e poi può fornire 
un'accumulazione maggiore e più rapida. 

Per quanto riguarda l'agricoltura, -l'espe. 
rienza di alcuni paesi socialisti dimostra 

che amche là dove l'agricoltura è colletti­
vizzata, se la collettivizzazione è mal di­
retta non è possibile aumentare la pro­
duzione. La ragione fondamentale dell'in· 
capacità di alcuni paesi di aumentare la 
produzione agricola va cercata nel fatto 
che' la politica gello stato verso i conta­
dini è discutibile. Le tasse imposte ai con­
tadini sono troppo pesanti, i pr~ dei 
prodotti agricoli sono molto bassi men­
tre quelli dei prodotti indusnriali sono 
molto elevati. Contemporaneamente allo 
sviluppo dell'industria, e particolarmente 
dell'industria pesante, dobbiamo assegna­
re H giusto posto all'agricoltura attuando 
'una giusta politica fiscale agricola e una 
corretta determinazione dei prezzi dei 
prodotti industriali e di quelli agricoli. 

L'importanza dell'agricoltura per l'eco· 
nomia nazionale nel suo insieme risulta 
molto chiara dalla nostra' esperienza di· 
retta. La pratica degli anni - che vanno 
dalla liberazione a oggi dimostra che 
quando vi è un buon raccolto la vita mi-

Non ' è , soltanto sui temi interni che 
matura la rottura tra la Cina e l'Unio. 
ne Sovietica. 'Nel 1957 ha luogo a Mo­
sca la prima conferenza mondiale dei 
partiti comunisti. L'anno prima il XX 
congresso del PCUS ha teorizzato la te. 
si della transizione pacifica al sociali­
smo e ora i sovietici intemono farla a· 
dottare da tutti i partiti comunisti. La 
delegazione del PCC, che è allora un 

iliora complessivamente in quell'anno. 
Questa è una legge generale. 

La nostra conclusione è la seguente: un 
modo di sviluppare !'industria pesante è 
di sviluppare relativamente di più l'·in­
dustria leggera e l'agricoltura. Il risulta· 
to del primo metodo, cioè uno sviluppo 
unilaterale dell'industria pesante senza te· 
nere in considerazione il livello di vita 
della popolazione, creerà scontento fra la 
gente cosicché nemmeno l'industria pesan­
te potrà essere ben condotta. In una pro­
spettiva ii lungo termine questo metodo 
porterà a uno sviluppo relativamente più ' 
lento e inferiore dell'industria pesante. 
Quando fra qualche decina di anni si pro­
cederà a una stima globale, non sarà cer­
tamente favorevole. Il secondo metodo, 
cioè sviluppare l'industria pesante tenen­
do presente la necessità di soddisfare i 
bisogni della popolazione, fornirà una 
base più solida per lo sviluppo dell'in­
dustria pesante che di conseguenza si 
svilupperà di più e meglio. . 

tenace assertore deU'unità del « campo 
socialista» come asse di un fronte antim. 
perialista mondiale, è capeggiata da Mao 
Tse-tung e cerca nel corso dei lavori del· 
la conferenza di contestare la posizione 
sovietica. Il documento presentato dai 
cinesi di cui pubblichiamo alcuni passi, 
.non è attribuito esplicitamente a Mao, 
ma ne riflette il metodo di argomenta· 
zione. 

Sulla transizione 
"pacifica" 

L - Sulla questione della transizione 
pacifica del capitalismo al socialismo sarà 
più elastico parlare delle due possibilità, 
cioè della transizione pacifica e della tran­
sizione non pacifica, piuttosto che parlare 
soltanto di una. Ciò ci metterà in una 
posizione nella quale noi possiamo avere 
!'iniziativa politica in qualsiasi momento. 

1. - 'Parlare della possibilità della tran· 
sizione pacifica indica che per noi l'uso 
della violenza è primariamente una que· 
stione di autodifesa. Ciò mette i partiti 
comunisti nei ' paesi capitalistici in grado 
di evitare che li si attacchi su questa 
questione, ed è vantaggioso politicamen­
te: vantaggioso per conquistare le masse 
e anche per privare la borghesia dei suoi 
pretesti per tali attacohi e per isolarla. 

2. - Se dovessero apparire possibilità 
pratiche per la transizione pacifica in 
particollilri paesi nel futuro, quando la 
situazione intérnazionale e interna camo 
biasse drasticamente, noi potremmo temo 
pestivamente cogliere l'occasione per ot· 
tenere l'appoggio delle masse e risolvere 
il problema del ' potere di Stato con 
mezzi pacifici. 

3. - Comunque, noi non dobbiamo ' le­
garci le mani a causa di questo deside­
rio. La borghesia non si ritirerà mai vo­
lontariamente dalla scena della storia. 
Questa è una legge universale della lotta 
di classe. In nessun paest', il proletariato 
ed il partito comunista debbono rallen. 
tare i loro preparativi per la rivoluzione, 
in nessun modo. Essi debbono essere 
preparati in qualsiasi momento a re· 
spingere gli attacchi controrivoluzionari 
e nel momento critico della rivoluzione, 
quando la classe operaia si sta imposses· 
sando del potere dello Stato, a rovesciare 
con la forza armata la borghesia, se essa 
usa la forza armata per reprimere la 
rivoluzione del popolo (generalmente par­
lando, è inevitabile che la borghesia fac· 
cia questo). 

II. - Nella presente situazione del mo­
vimento comunista internazionale, giova 
dal punto di vista della tattica parlare 
del desiderio di una transizione pacifica. 
Ma sarebbe improprio sottolineare ecces· 
sivamente la possibilità di una transi­
zione pacifica Le ragioni sono: 

1. . La possibilità e la realtà, il desi­
derio e se esso possa o no essere realiz- ' 
zato, sonQ due cose differenti. Noi dob· 
biamo parlare del desiderio di una tran· 
sizione pacifica, ma non dobbiamo ripor· 
re le nostre speranze principalmente in 
esso e pertanto non dobbiamo eccessiva. 
mente sottolineare questo aspetto. 

2. - Se eccesivo accento è posto sulla 
p6ssibilità di una transizione pacifica, e 
specialmente sulla possibilità di carpi,re 
il potere attraverso la maggioranza in 
Parlamento, ciò può indebolire la vo­
lontà rivoluzionaria del proletariato, del 
popolo lavoratore e del partito comunista 
e disarmarli ideologicamente. 

3. - A quanto ci risulta, non c'è ancora 
un solo paese dove ' questa possibilità sia 
eli qualche importanza pratica. Perfino se 
tale possibilità fosse leggermente più ap· 

. parente in un particolare paese, sotto. 
lineare eccessivamente questa possibilità 

è improprio, perché non conforme alla 
realtà della stragrande maggioranza dei 
paesi. Quando una tale possibilità appa· 
risse realmente in qualche paese, quel 
partito comunista deve da una parte ado· 
perarsi per realizzar la, mentre dall'altra 
essere sempre preparato per respingere 
gli attacchi armati della borghesia 

4. - Il risultato di sottolineare questa 
possibilità non indebolirà mai la natura 
reazionaria della borghesia né l'intorpi­
dirà. 

S. - Né tale accento farà più rivoluzio· 
nari i partiti socialdemocratici. 

6 .. Né tale accento farà diventare più 
forti i partiti comunisti. Al contrario, 
se qualche partito comunista oscurasse, 
come conseguenza, il suo aspetto rivolu­
zionario, e così diventasse confuso con i 
partiti socialdemocratici agli occhi del po. 
polo, esso ne sarà soltanto indebolito: 

7. - E' molto arduo accumulare le forze 
e prepararsi per la rivoluzione, e, dopo 
tutto, la lotta parlamentare è facile in 
paragone. Noi dobbiamo pienamente uti­
lizzare la forma parlamentare di lotta, 
ma la sua funJ:ione è limitata. Quello 
che è più importante è procedere nel­
Il'arduo lavoro di accumulare le forle 
rivoluzionarie. 

I passi qui riportati sono tratti da: 
Mao Tse·tung, Antologia, Ed. oriente; 
Mao Tse-tung, Sul partito, Ed. oriente, 
Mao Tse.-tung, Discorsi inediti, Monda-

. dori; Il contrasto dno-sovietico, ISPI. 
Essenziali per comprendere la critica 
che Mao Tse·tung sviluppa sull'« esempio 
negativD » sovietico sono le note ai Pro­
blemi economici del socialismo nell'URSS 
di G. Stalin, del 1958·'59 e al Manuale 
di economia politica dell'URSS, del 1960 
(ambedue in Su Stalin e sull'URSS, a 
-cura di G. Sofri, Einaudi), 

~le foto di queste due pagine sono tratte 
dal libro «La lunga vita di Mao Tse-tung» 
a cura di F. Pizzini, Manotta. 
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Lo sciopero generale basco 
si allarga, 

sotto la direzione operaia 
Lo sciopero generale delle provin­

ce basche, comirrciato lunedì oon 
un'enorme prova di forza operaia nel­
le province di Guipuzcoa e Vizcaya, 
si è ~ncora esteso martedì, ed è an­
cora destinato a ,crescere, Iffian mano 
ohe nuovi centri vengono tOC'Catl 

L'Alave, terza provincia basca, e la 
Navarra - che non fa parte dello 
Euzkadil - sono infatN entrme ieri 
nelila ,lotta, al,lo stesso modo 'CIi Vin­
caya e Guipuzcoa. Per quanto riguar­
da in particolare Pamplona, la capi, 
tale della Navarra, fin daBa fine del· 
ia settimana scorsa si era registra­
ta in parecohi 'stabi'limenti un'agita­
zione direttameme col'legata con ,la 
mobHitazione in tutto il paese ba­
sco contro la repressione poliziesca. ' 
H governo appare sostanzalmente 
'impotente; di f.ronte sia aHa vastità 
dello sc'iopero sia all'adesi'one che 
vi hanno dato forze po'litiohe - da'I­
la DC alla sinistra «moderata» -
che il piano di Suarez mi·ra a coop­
tare gradualmente nel regime, non 
è stato . pOSSibile i'liancio di una 
azione apertamente e violentemen­
te repressiva. Sono state date preci- ' 
se disposizioni per imitare fuso EW­
le armi da parte del'la·polizia. +1 fat­
to ,ohe oiononostante vi siano stati 
diversi casi di sparatO'rie, con con­
seguen.ze anche 'gravi·, è indice da 
Un lato ' del nazismo, impermeabile 
a qualSiaSi «gra'du8'le rifol'ma »., che 
caratterizza le autorità pol'izies-ohe, 
dall'altro, e soprattutto, deNa sostan-

ziale incapacità del governo a ge­
stire un'organica politica odi c ordi­
ne pubblico» in questa fase. 

La prima 'Caratteristica dell'agita­
zone è 'lo stretto Ilegame ohe' si è 
&tab'illito, oggi più che ma'i in pas­
sérto, tra ~a ~otta operaia per ri­
verrdicazoni contrattuali (in partko­
lare, essa si è strettamente legata 
con i,1 grande sciopero 'nazionale de­
gli edi'li) e la mobilitazione del po­
polo 'basco per Ila propria autonomia 
e 'contro 'la 'repressione. La parteci­
pazione di strati sociali non operai, 
fino a vasti settori pi'OColo o medio 
borghesi, con ·Ia chiusura di tutti i 
negozi, ,lo sciopero anche dei ,lavora­
tori de'I pubblrico impi!ego (che pu­
re risC'hiano assai grosso), compre­
si i doganieri, è tra i dati più im­
pressionanti di questi giorni. 

D'alt'ra parte, nonostante i tentati­
vi di concentramento tutta la di-re­
tione del'lo sc'iopero neMe mani dei 
part11Ji di opposizione WUniil:à oggi so­
stiene aIddirittura dhe 'la lCausa prin­
cipale de'ila grande riuscita del,lo 
sciopero starebbe addirittura nella 
c(jllaborazione tra i partiti) , si vede 
una chiara tendenza degli operai a 
prendere nelle proprie mani la ge­
stione del,lalotta. la continuazione 
del'lo s,ci opero, e le 'sue mOdalità, ad 
esempio, per la >Città di Bi1lbao, ven­
gono decise di giorno in giomo nel­
le grandi assemblee operaie che si 
riuni's'cono nei cantieri naVali e ne,l­
~e alt,re principali fabbriche. 

Secco no· dei Paesi africani 
ai piani USA 

per lo Zimbabwe 
CITTA' DEt CAPO, 15 - La ferocia 

della repressione razzista in Sudafrica 
non può nascondere, con il suo pe­
sante bilancio di decine e decine di 
morti, la tempesta che ' sta sconvol­
gendo alle fondamenta il Sudafrica e 
il suo regime di apartheid. Dopo So­
weto e i ghetti neri delle città indu­
striali è esplosa ora l'ira e la rivolta 
delle popolazioni meticce, stanche di 
subire le quotidiane ' discriminazioni 
sul lavoro, sui mezzi pubblici, nella 
vita quotidiana. Senza che per que­
sto, neppure ricorrendo all'arma del 
tribaiismo, il governo di IPretoria sta 
riuscito a stroncare l'agitazione delle 
popolazioni, degli operai e degli stu­
denti neri dei ghetti industriali. 

Quello che è entrato in crisi è lo 
stesso processo di «Bantustanizzazlo­
ne» del paese (dividerlo in tanti pic­
coli stati formalmente indipendenti su 
basi tribali e razziali) e le basi stesse 
su cui questo progetto doveva mar­
ciare: sono le stesse strutture rap­
presentative tribali e razziali - i con­
sigli e i parlamentini-fantoccio ideati 
dai teorici del razzismo - che- sono' 
ormai di lal)iati da pesanti contraddi­
zioni. Ogni giorno devono scegliere 
se farsi interpreti delle aspirazioni 
delle masse o prostrarsi servilmente 
di fronte ai razzisti. Il governo di Vor­
ster risponde solo con la repressio­
ne: arresti, denunce tra gli intellet­
tuali bianchi o di 'Dolore che levano 
la loro voce, e soprattutto la violenza 
omicida nei confronti della gente che 
scende nelle piazze, manifesta, attac­
ca i simboli del potere statale, i com­
missariati, gli edifici pubblici. 

Ma .la repressione sanguinosa di 
Vorster è fino in fondo il sintomo 
più profondo della sua debolezza. 
Mentre la polizia razzista spara e 
uccide, il premier sudafricano cerca 
di concordare con Kissinger una so­
luzione neocoloniale per lo Zimbabwe 
che ponga fine all'apartheid, pur con-

serva~do ai bianchi tutti i privilegi 
economici in cambio del passaggio 
formale del potere alla maggioranza 
nera per scongiurare l'avanzata di un 
processo rivoluzionario come quello 
che ha vinto in Mozambico e nelle 
altre ex colonie portoghesi. Vorster 
si presenta male a questo appunta­
mento: sa benissimo che la fine della 
supremazia bianca in Zimbabwe, si­
gnifica pure l'inizio di un processo 
inesorabile che porterà al crono del­
l'apartheid anche in Sudafrica; ma sa, 
al tempo stesso, che - appoggiando 
il premier razzista rodesiano 'smith -
il Sudafrica corre i I rischio di farsi 
coinvolgere in una guerra contro tutta 
l'Africa, senza alcun appoggio inter­
~azionale, e soprattutto inaccettabile 
per la stragrande maggioranza della 
popolaZione nera sudafricana. Infine 
ampi settori della borghesia bianca 
sudafricana non sono disposti a farsi 
trascinare in avventure. 

Kissi'nger è disposto a tutto pur 
di -salvare 'Ia faccia dei suoi a,I'lea­
ti sudafricani, ma l'esperienza ango­
lana tgli ha insegnato a va'lutare più ' 
attentamente i ·rapporti di ·forza in 
Africa australe ... 

Il !primo colpo Kissirrger ,lo òa 
r icevuto in questa nuova tourné 
africana che lo ha portato a Dar 
El Saalam per inoontrarsi con il ca­
po di stato tanzaniano Nierere. Niere­
re ha 'Confermato a Kissinger l'in­
disponibilità dei governi africani, il 
cui territorio ospita :le basi di adde­
stramento de'I·le forze partigiane ohe 
operano in Zimbabwe e Namibia, ad 
esercitar~ pressioni sulle forze na· 
z'ionaliste. Lo stesso Nierere ha chie· 
sto a Kissinger - anche a nome 
de'W'Angola, del Mozambico e dello 
Zambia - di dimostrare la veridici­
tà ,del pr(jprio antirazzismo, fornendo 
armi e aiuti al-le forze armate parti­
giane. Un insuccesso completo per 
i,1 momento. 

EFFIC'I ENZA 
E INTERNAZIONALISMO 

I compagni infermieri e 
medici degli ospedali di 
Perugia, Arezzo e Faenza 
che intendono andare in 
Libano per un periodo di 
volontariato a fianco dei 
combattenti palestinesi e 
libanesi progressisti, pen­

. savano evidentemente di 
poter contare su un vasto 
appoggio tra tutti coloro 
- partiti «dell'arco costi­
tuzionale », enti locali am­
ministrati dalle « sinistre» 
ecc. - che con abbondano 
za avevano « auspicato» 
nei loro comunicati la pa.­
ce nel Libano e sollecitati 
interventi « umanitari ». Ma 

al momento pratico, e con­
trariamente a precedenti 
assicurazioni, gli enti ospe­
dalieri interessati non han· 
no concesso alcuna forma 
di congedo (magari non 
retribuito) e neanche le fe.­
rie anticipate. Puntualmen­
te alcuni compagni non 
se la sono sentiti di par. 
tire, col pericolo di perde­
re il posto, e vogliono an­
cora lottare per ottenere 
le necessarie autorizzazio­
ni amministrative. 

Sarebbe ora stupido 
prendersela con le norme 
amministrative che non 

prevedono l'internazionali­
smo proletario (mentre 
magari consentirebbero 
lunghi congedi per far par­
te delle più . svariate com· 
missioni nazionali ed in. 
ternazionali, purché istitu­
zionali). Quello che è più 
grave è che i partiti ri­
formisti e revisionisti che 
governano questi enti, han­
no - nella più benevola 
intrerpretazione - un con­
cetto assai strano dell'in­
ternazionalismo ... , tanto da 
subordinarlo largamente 
alla lolta zelante contro l' 
assenteismo. 
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Padova -II tribunale militare non ferma le ac~use di Margherit 
Dopo aver difeso l'a propria incostituzionalità 

I magistrati militari : 
se lo '/asciamo libero 
potrebbe "perdersi" 

PADOVA, 15 E' co· 
minciato, al tribunale mi· 
i1tare -di Padova, il pro' 
cesso al ca.pitano Marghe· 
rito e agli agenti, Amato 
e Moretto. Spiega1mento 
di carabinieri di fronte e 
,presenza esterna di un 
centinaio di compagni con 
mostre e ca'fteUi; a-lrin. 
temo una aula piccolis· 
sima dove si ammassano 
altri compagni., akimi a· 
genti democratici, rappre· 
sentanti del coordinamel;\' 
to democratico dei sottuf· 
fidali, molti soldati e una 
miriade di giornalisti. Im­
mediatamente, dopo le so· 
lite formalità, con Mar· 
gheroito e gli a'ltri impu· 
tati bersagliati dai foto' 
grafi, la difesa composta 
dagli avvocati Tomasin, 
Mellini, deputato del p.ar· 
tito radicale, Malagugini, 
depu.tato del PCI, solleva 
una serie di eccezioni su 
cui mentre 'ocI1iviamo, il 
tribunale è riunito .per cre· 
cidere. E' subito chiaro, fin 
dalle prime hattue, che 
viene messo sotto ac.cusa 
l'intero ordinamento giuri· 
dico militare come ille· 
gi,t,timo e antagoIl!Ì.'Sta al 
dettato costituzionale: da1-
la composizione del td 
bunale militare, del tut· 

to infondata sul piano le· 
gislativo, al fatto che non 
solo viene leso in genera· 
le il principio di ugua' 
glianza tra cittadini aivi,­
li e militari, ma anche 
a.lJ'interno degli stessi cito 
tadini. mi.Jitari e apparte· 
nerrti alla PS e al,la guar­
dia di Fmanza vengono di· 
scdminati, fino ad' aTTiva' 
re al fatto che nel1a ma­
gistratura militare c'è una 
dipendenza gerarchica dal 
procuratore generale mili· 
tare dei giudici militari, 
mandando così a fa'f@ be­
nedi.re qualunque criterio 
di indipendenza del giudi· 
ce dalIa pubblica accusa, 
una valanga di obiezioni 
ha investito H Tribunale 
miHtare «specia!le» di. ,pa· 
dova. PaTticolaTe rilievo è 
sta,to dato dall'avv. Mel· 
iili, alla accusa di diffa­
mazione a mezzo stam­
pa per la ~ettera pub· 
blicata sul nostro giorn8lle 
dell'll agosto, in cui 'SIi 
denunciano ~e condizioni 
interne d'Jmpiego del 2° 
celere. Mellini ha doman­
dato come· mai i'l nostro 
direttore non è stato dta­
to in giudizio e, v.isto che 
non è un mdUtare, dalla 
m8lgist'ratura ordinaria, e 

anche, poiché il' reato è 
stato commesso a Roma 
(la pubblicazione della let· 
tera), come mai non è 
competente per Margheri· 
to il tribunale m:ill.iotare di 
Roma. Gli avvocati difen' 
·sori hanno chiesto quindi 
i'mmediata concessione del, 
la libertà provvisoria. 

N'ella sua replica, j.} pro· 
curatore generale mUiJtare 
Attardi, ha cercMo con 
balbettamenti intercalati da 
frasi in latino di dimo· 
strare che la cosa più de· 
mocratica del mondo è 
proprio che i ,tribunali mi. 
litar1 non c'entrano con 
la costituzione repubblica' 
na, anzi più ne stanno lon· 
. \arri meglio è! Nel corso 
del 'S'll0 discorso ha infi· 
lato alcune perle degne di 

nota. Sulla richiesta 
di libertà provv~soria per 
Margheri:to ha preci'Sato: 
«Non l'abbiamo concessa 
fino ad ora per tratta:r!o 
come i solda.tini, magari 
giudicati per reati analo­
ghi. 

Ho comunque riserve 
g-raw'Ssime sulla personali· 
tà morale di Margherita. 
Si tratta di un ufficiale 
affetto -da « immaturità 
cospicua »! 

Intervistato in aula 

Il capitano · Margherito: 
." Mi tengono in ,carcere 
per tapparmi la bocèa" 

P.ADOV A, 15 - Appena 
il processo è stato sospe· 
so al termine dell'udienza 
muttutirra, i giornalisti so· 
no riusciti a rompere final­
mente il « cordone sanita­
rio» dei carabinieri attor· 
no al capitano Margheri· 
to. ,Pochi minuti prima, il 
procuratore militare Gene 
rale Attardi aveva solleva· 
to pesanti .dubbi sulla sua 
«figura morale» e aveva 
addirittura parlato d i una 
sua <<ÌIllJI11aturità cospicua», 
che una volta riacquistata 
la libertà avrebbe potuto 
portado a «perdersi». 

Che la « perdizione» a 
cui faceva riferimento pro· 
vocatoriamente il gen. At· 
tardi coincidesse con la 
conquista della propria au­
tonomia personale e ·po· 
litica e con una crescita 
della propria coscienza de­
mocratica e sindacale lo si 
è capito appena Margheri­
to, pur fortemente emo· 

. zionato ha cominciato a ri­
spondere alle domande. 

Ci sono circa 40 poliziot· 
ti del secondo celete chia· 
mati a testimoniare nel 
processo: cosa ne pensa? 

·Penso che qui mancano 
i veri testimoni, gli unici 
che dovrebbero essere 
chiamati a rispondere su 

ciò che sta succedendo nel­
la polizia. Mancano il Mi· 
nistro dell'Interno, il capo 
della polizia, il generale 
ispettore, sono costoro che 
dovrebbero dare risposte 
precise, e ·non è un caso 
che questi nomi manchino 
c6mp-Ietamente in questo 
processo. 

Ma lei ha paura di come 
andrà? 

No, assolutamente. lo so· 
no pronto ad affrontare 
questo processo, e se si fa· 
rà tutti capiranno che le 
responsabilità stanno molo 
to più in alto. lo ho in­
tenzi-one di fare nòmi e co· 
gnomi. Di documentare, da· 
te e circostanze precise, di 
spiegare l'origine e il per· 
ché delle deviazioni nella 
polizia. Credo che mi ab­
biano tenuto in carcere 
tutto questo tempo pro· 
prio per impedirmi di par· 
lare e di denunciare aper­
tamente questi fatti all' 
opinione pubbica democra . 
tica. 

C'è stata una maturazio­
ne nelle sue posizioni d'I' 
rante questo periodo di in· 
carcerazione? 

,Mi sono convinto ancora 
di più che la nostra batta· 
glia è giusta e che non c'è 
tempo da perdere, bisogna 

continuare fino in fondo 
·la lotta per il sindacato di 
polizia. IBisogna fare in 
m'odo che cresca la co 
scienza civile e sindacale 
tra queste 80 mila perso­
ne che sono militarizzate 
non al servizio della col· 
lettività, ma al servizio di 
ben determinati ambienti 
politici. 

Lo sa lei che per scre 
ditarla si cita continua· 
mente l'episodio di Trevi· 
so: cosa ha da dire su 
questo? . 

'Per il momento basta ri· 
cordare che non a caso 
hanno incriminato me 
mentre quel giorno in piaz. 
za a Treviso c'erano due 
vice questori, un commis· 
sario, un tenente colonnel­
lo, un capitano, e per di 
più io allora ero svltanto 
tenente! Provate a chieder· 
vi ·perché ci hanno fatto 
caricare addiritura un'ora 
e mezza dopo la fine del 
comizio, quando anche i 
carabinieri se ne erano ano 
dati da un pezzo! E­
proprio durante le campa· 
gne elettorali che la gentè 
capisce meglio l'uso che 
certi ambienti politici fan· . 
no della polizia e perché · 
dunque hanno tanta .paura 
del sindacato. 

Altre clamorose rivelazioni sui 
metodi in uso nel "2- celere" 

PArDOVii\, 15 - Questi 
sono alcuni fatti e circo· 
stanze di cui la stampa ha 
parlato e che noi abbiamo 
verificato ulteriormente. Il 
possesso e' l'uso di ,fionde 
e biglie da parte di molti 
agen ti era ormai una con­
suetudine negli scontri di 
piazza, sotto diretta indi­
cazione degli ufficiali su­
periori. Le fionde erano 
state comperate da una 
guardia con denaro fornito 
dal Comando nell'aprile 
del 1975 a Milano ed usa· 
te ampiamente durante gli 
scontri di via Mancini. Da 
quel momento svno sem­
pre rimaste nelle mani .de. 
gli agenti. 

Non erano queste co­
munque, le uniche armi 
«fuori ordinanza» usate 
dal reparto. Infatti il ca· 
pitano Montalto aveva con 
se nella jeep due sacchi 
di pietre da distribuire al 
momento opportuno. Anco· 
ra lo stesso ufficiale pOSo 
sedeva una 257 Magnum 
oltre alla pistola d'ordinano 
za, ed in due occasioni fu 

visto estrarla: nel giugno 
1970 la puntò contro alcu­
ni dimostranti in piazza 
Insurrezione a Padova, poi 
durante l'ultima campagna 
elettorale in occasione del 
comizio di Almirante a Fi· 
renze la puntò sul viso 
di un uomo: «Rosso, ti 

pianto una pallottola in 
faccia! ». 

Infine lo stesso capitano 
- sempre solerte nel tro· 
vare nuovi strumenti «ef· 
ficienti» per i servizi di 
.ordine pubblico - ' si è 
segnalatp per essere riu· 
scito ad allontanare un 

Il 25 H coordinamento nazionale 
dei so'ldati democratici 

BOLZANO, 14 - Te· 
nendo conto che iI coordi­
namento dei soldarti, del 
Friulri' ha indetto per fine 
settiman'a, manifestazioni 
per imporre l'immediato 
uti·l'izzo deH'esercito nelle 
zone terremotate, e che a 
tutto o~gi non sono sta· 
te ipofoizzate adesioni a,l 
coord-ÌIl1amento nazionale 
del 18 da noi proposto, ri­
teniamo oppor.tuno 'Sposta­
re Ila data della riunione 
al 25 settemJbre, q,n con· 
comi,tanza aHa manifesta-

zione nazionale in a1ppog­
gio alla resistenza palesti· 
nese e libanese di Roma 
a cui noi aderiamo. 

Invitiamo le organizza­
zioni dei soldati ad aderi· 
re pubb!kamente e ,i,l 
coordinamento di Roma 
ad assumersi i necessari 
compiti organizzativi,. 

Coordinamento soldati 
democratici del Sud-Tirolo 

(StJ.l giornale di · do~a­
ni un documento del coor· 
dinamento soldatI demo-. 
cratic1 di Roma). 

Lancio p·ubblicitario · del 
SDS: catena di "brillanti 

operazioni" contro i NAP 
Dopo l'arresto di Giuseppe Sofia, quello di Corbolotto, 

ennesimo presunto "ideologo" 'del gruppo_ 
Cossiga mette le mani nel piatto 

in vista delle riforme dei servizi segreti 

ROMA, 15 - Pdma l'ar­
resto di Delli Veneri, ieri 
quello di Giuseppe Sofia, 
uno dei detenuti evasi con 
Graziano Mesina e Martino 
Zichittella dal carce-re di 
Lecce nell'agosto scorso; 
stamane la scoperta, a Ro­
ma, di altri due «covi» 
dei NAP e l'arresto di un 
evaso, Alessio Corbolotto, 
che le veline della polizia 
indicano immancabilmente 
come ennesimo « ideologo» 
del gruppo clandestino ' e 
«nappista di serie A ». Il 
battesimo del nuovo « Ser· 
vizio di Sicurezza" di E­
milio Santillo sta avvenen­
do in grande stile, e si 
prefigge due scopi: convin­
CeTe la pubblica opinione 
che nella nuova gestione 
tutto è cambiato, tutto è 
più efficiente; servirsi di 
questo lancio reclamistico 
per alzare il prezzo del Vi­
minale nella prossima ri­
strutturazione dei servizi 
seg-reti e contrattare così 
da posizioni di forza con 
l'arma dei carabinieri e il 
SI D, eterni avversari. Il 
terreno prescelto è quello 

classico della repressione 
contro i NAP, che oltre tut­
to, come 'lasciano intende­
re quotidianamente « Il 
Giornale » e «La Nazione» 
(nonché «La Stampa» di 
Agnelli), consente i discor­
si più forcaioli sulle car­
ceri e tende a . isolare il 
nuovo ciclo di lotte aperto 
dai detenuti. 

L'operazione NAP di To­
rino (oltre all'arresto di 
Sofia sono stati catturati 
altri 2 presunti «nappisti », 
Adriano Z.ambon e Silvana 
Innocenlli) è partita da una 
« soffiata» ricevuta dall' 
SDS a Roma e s;è conclu· 
sa con l'imboscata al par· 
co torinese «Italia '61 », 
dove Sofia, secondo la ri. 
costruzione ufficiale, era 
entrato in contatto con 
Zambon e l'Innocenti « per 
ricevere armi ». Quanto al­
l'arresto di Corbolotto; si 
fa sapere che è parte della 
stessa operazione, e che 
le informaziO.IllÌ avute sul­
la Innocenti sono servite 
anche a individuare l'auto 
di cui si serviva l'ultimo 

arrestato e a localizzare 2 
case, una delle quali è sta­
ta trovata vuota e -l'altra, 
l'abitazione del Corbolotto, 
piena di armi e documenti 
in ·bianco. Come si vede, 
il copione non si discosta 
troppo ' da Quelli preceden· 
ti: la «soffiata », la bril· 
lante operazione, .il soddi­
sfatto apprezzamento del­
la grande stampa e soprat­
tutto la scadenza politica 
opportuna per 1Iirare le re· 
ti: ieri le grandi consulta­
zioni elettorali e il varo 
della legge Reale, oggi la 
riforma dei servizi seg-reti. 
Unica variante, la mancano 
za del «delinquente» di 
turno ammazza.to come un 
cane. Questione di tattica: 
il democratico Cossiga pre­
ferisce non sporcarsi le 
mani e non mettere in im­
barazzo il PCI (ma le sue 
truppe continuMlo l1- spa­
rare su ladruncoli e scip­
patori). Per tornare ai bei 
tempi di Anna Maria 1y1an· 
tini e della strage di Ales­
sandria c'è sempre tempo. 
A riforma avvenuta. 

gruppo di manifestanti lan­
ciando contro di loro del· 
le bottiglie molotov. Per 
quanto riguarda i lacrimo­
geni, nei poligoni di tiro 
di Bassano, veniva costan­
temente insegnato alle 
guardie a lanciarli a tiro 
teso. Non è quindi per 
errore che molti manife· 
stanti vengono feriti o ad­
dirittura uccisi perché col· 
piti da candelotti (basta 
ricordare 'Pardini, SaltereI· 
li e Tavecchio), ma in real· 
tà per un calcolo preordi­
nato. Ad esempio il capi· 
tano Sciuto a Milano que· 
st'anno ha fatto togliere la 
calotta di plastica regola· 
mentare ai lacrimogeni, 
per aumentare l'effetto pe· 
net·rante. Un'altro ufficiale 
che si è spesso messo in 
luce per simili metodi è 
il capitano De Palma. Do­
po essere stato ferito in 
un scontro a Primavalle 
a Roma a continuato a di· 
re in giro ohe deve pareg­
giare il conto, che vuole 
ammazzare un «rosso» per 
questo molto ·probabilmen. 
te, a Rovereto, il 18 giu· · 

Napoli: 
Un gruppo 
di , compagni 
aggrediti 
dal s.d.o. del P'CI 

NAPOLI, 15 - Questa 
mattina alcuni compagni 
di A.O. e del PDUP sono 
stati aggrediti dal servizio 
d'ordine del ,PCI al festi· 
val dell'Unità. Il « motivo · .. 
dell'aggressione - pugni, 
calci e zoccolate - è che 
i compagni gridavatJ,o slo­
gan sull'autonomia ·ope· 
raia. Il servizio d'ordine 
è lo stesso che ieri ha im­
pedito ai disoccupati di 
intervenire nel dibattito 
sull'occupazione. 

LOTTA CONTINUA 
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gno di quest'anno, ultimo' 
giorno della campagna e· 
lettorale, spingeva i suoi 
agenti ad usare come cla· 
ve durante le cariche i 
tromboncini. Per finire è 
stato lo stesso comando 
del reparto, nella prima­
vera di quest'anno, a co· 
stituire una squadra spe· 

ciale di 30 agenti addestra­
ti nel judo dal maresclal· 
lo Lusantino e dalla guar· 
dia Scognamiglio. I com­
ponenti di questa squadra 
avrebbero girato in seguitv 
in abiti borghesiall'inter· 
no di manifestazIOni e co· 
mizi per provocare inci· 
denti. 

È uscito 
Proletari 

Settembre 
1976 

Ure 50 

• In Divisa 

In nome della Costituzione e senza battere ciglio 

Una disciplina per un esercito 
che deve stare duecento giorni 
all'anno in esercitazioni esterne 

-'no 
aIo~ro 
del fR1Uu 

M081UTARSI Al fiANCO DalE POPOl.AZK)NI 
TERREMOTATE E DEI SOLDATI DEL FRIULI 
PER IMPORRE IL REiMPIEGO MASSICCIO DElLE 
FORZE ARMATE NElLA RICOSTRUZIONE. SOTTO 
Il CONTROLLO OEGU ORGANISMI POPOLARI 

Arriva oggi il numero di settembre di Proletari in 
divisa. Le sedi che non lo ricevono debbono mettersi 
immediatamente in contatto con la diJfusione. Tutte le 
sedi dovrebbero comunque telefonare per verificare se l 

quantitativi inviati vanno bene o no. Per ragioni tipo· 
grafiche le copie del giornale sono inserite a coppie una 
dentro l'altra. Prima della diffusione vanno separate. 

Il giornale è stato spedito a: Torino, Alessandria, 
Como, 'Milano, Novara, Brescia, Bergamo, Piacenza, Man· 
tova, Genova, Savona, Imperia, Chiavari, La Spezia, Me­
stre, Belluno, Treviso, Padova, Trento, Verona, Bolzano, 
Pordenone, Udine, Monfalcone, Trieste, Bologna, Raven· 
na, Forlì, Rimini, Modena, Livorno, Firenze, Pisa, Arez­
zo, Siena, Pistoia, Ancona, Pesaro, Ascoli Piceno, Foli 
gno, Roma, Civitavecchia, Latina, L'Aquila, Viareggio, 
Napoli, Bari, Taranto, Lecce, Brindisi, Caserta, Paler· 
mo, Messina, Catania, Cagliari, Sassari, Olbia, Foggia. 
Trapani, Aosta, Oristano, Nuoro, Iglesias, Prato, Ran· 
dazzo (CT), Catanzaro. 

DALLA PRIMA PAGINA 
VINCERE 
del i,Friuli con mezzi veramente eccè· 
zionali e coinvolgen'do tutto il paese, 
usare strumenti che sora lo stato ha 
a disposizione come le farze armate, 
per costruire alloggi per l'inverno e 
non per deportare la papa razione. Il 
governo deve anche affrontare il pro­
blema del pericolo del terremoto chia­
ramente: che senso ha, dare dei con­
tributi perché 'Ciascuno ricostruisca 
una casa «normale» o· ne ripari una 
Jesionata in piena zona sismica men­
tre if terremoto è in marcia? La co· 
struzione di alloggi provv,isori e poi 
definitivi è possibile solo costruendo 
strutture · antisismiche, intere nazioni 
vivono in zone altamente sismiche e 
non sono scappate. Oppure si pensa 
seriamente a cancellare dalla geogra­
fia umana il Friuli compresa Udine 
e chissà poi anche Venezia? E que­
sto · non significherebbe che ogni al­
tra zona sismica deve essere sgom­
brata? Da Messina a Reggio, da Pa­
lermo a Napoli, daJ/'Jipinia · all'alto 
Lazio? 
. Il governo deve àvere un atteggia­

mento responsabile anche verso le 
zone dòve già la popolazione è in 
allarme come a Venezia: il ferimento 
grave del soldato è una lezione; nes­
suno deve rischiare di morire in quel 
modo, nfJssuno deve subire le con­
seguenze per paura che è catastrofica 
solo perché viene vissuta in modo 
isorato, perché non c'è organizza-

zione. 
Per parte nostra noi non dobbiarr. 

esitare in 'queste zone a svlogere ~ 
lavoro di informazione, di organizzI 
zione, di spiegazione della verit, 
nelle fabbriche nelle caserme, nr 
luoghi di lavoro, nei caseggiati, bis( 
gna discutere del pericolo, dare co: 
sigli anche semplici, cercare di «prl 
grammare,. le reazioni di ciascuni 
Durante il colera di Napoli l'opera, 
informazione e di discussione dE 
compagni, l'organizzazione nelle fai 
briche, ebbero una ,importanza grar 
dissima nello sconfiggere il" panic 
che andava diffondendosi a causa 'de 
la irresponsabilità delle autorità eh 
fornivano insulse ricette a base di j 
mone e fazzoletti davanti alla bocCi 
Spiegare chi è . il vibrione, dove ~ 
ve e come si trasmette :aveva un 
importanza decisiva perché ciascun. 
e tutti imparassero a organizzare I L 
propria difesa ... 

Di fronte a una catastrofe molt 
più grande e molto più indecifra-bi/r 
noi per primi non dobbiamo farci prer. 

'dere dal fatalismo e affrontare co 
decisione i problemi che possono es 
sere allrontati. 

Contro la terra che trema nulla pUi 
anche la più elevata coscienza pc 
litica, contro le paure, il terrore eh 
vengono molto di più da una condi 
zione di oppre.ssione e che non da 
terremoto la coscienza e ('organizza 
zione possono e devono ·fare moltis 
simo. 

SGOMBER;I 
e come ogni ulteriore ri­
tardo favoriS'Se solo l'azio­
'l1~ devastatrice dei pro­
prietari. Il centro aveva 
quindi mandato aUa giun­
ta il suo ultimatum: o :im­
medi'ata requiJsizione o oc­
cupazione. Lo sgombero di 
questa mattina aV'fà .una 
prima risposta nella mani­
festazione di oggi 'pomerig_ 
gio, promoss.a daI centro 
di via Cusani, mentre nel­
la mattinata proseguiJrà la 
mobilitazione dei campa· 
gni per impedire lo sgom­
bero delle 5 case tuttora 
occupate. 

nere ·nella propria sfera di 
influenza la Siria! 

11,20 la palllra è stata pii 
forte: come .se ognuno I 
vesse improvvilsamente Seh 
tito . che lì; in queUe con 
dizioni, non si poteva pii 
stare un minuto. 

CASE 

A tutte queste manovre 
si accompagnano pressioni 
dirette sull'OLP per indur· 
la a rinunciare al suo ruo· 
lo di iI"appresentante degli 
inalienabili diritti del po­
-polo palestinese: i siriani 
sembrano ora porgere il 

·ramo di ulivo ed aver ri­
nunciato a condurre l'of­
fensiva contro i territori 
liberi, rinunciando «perfi. 
no " a chiedere "l'esclusione 
di Arafat dagli incarichi di· 
rigenti in seno all'Organiz· 
zazione per la- Liberazione 
della Palestina. Allo stesso 
tempo si tenta di escludere 
dalle prospettive tutte le 
forze patriottiche e pro· 
gressiste libanesi: dai par­
ti ti della . sinis tra fino al 
cristiano Eddè che si era 
opposto con forza all'ag­
gressione siriana. 

NAPOLI 

Ma c'è lChi il ,panico k 
ha alimentato. Chi fino i 
ie-ri ha JIii,nimizzato, ha ri 
tirato i militari, ha lalScia 
to sola la popolarz.ione t 
che oggi ha .sì mobilitatI 
i soldati, ma per guidaTI 
i pullman per forzare UlK 
sgombero che, se non l 
«d'oautorità» come ama ri 
petere il commissario go 
gernativo Zamberletti, è 
certo l'unica cosa che ti 
governo si è preoccupaI! 
di organizzare. Camionettt 
militaTi dotate di altopar­
lanti gilTano per i paesi I 
consegnare chiavi di ap 
partamenti di Lignano 
Grado, ecc., ma «sa.rà la 
gente a decidere se ali 

darci o no", si a.ffrettane 
a precisare. lIliSomma tu! 

trattandosi . di proprietà 
vincolate. l padroni, che 
ci hanno avvezzato alla 
P!U schifosa distruzione 
della ricchezza in nome 
del profitto, hanno appli­
cato questa logica anche 
alle case: ora le di$trug. 
gona come la frutta! 

E' in questa luce che 
deve essere giudicata la 
posizione della giunta co· 
munale. Con il suo imo 
mobilismo non sta conge: 
landa, come qualcuno si 
illude, la situazione. Al 
contrario. O sulle case 
sfitte c'è l'ipoteca del mo­
vimento, attraverso le oc­
cupazioni, la vigilanza dei 
comitati di . quartiere, di 
un piano immediato di 
requisizione generale at· 
tuato dalla giunta oppu­
re sulle cas e sfit t e c'è la 
mano dei padroni che 
punta ' a far sparire di 
fatto e a rendere vano 
il censimento. Un censi· 
mento che ha terrorizza. 
to le immobiliari, .dal ma· 
mento che gli organismi 
di quartiere ' e soprattut­
to il «Centro dei Senza 
Casa)} sono divenuti me· 
ta di continue segnalazio­
ni di appartamenti sfìlti. 

sente alla vile aggressio­
ne ipOliziesca. 

I delegati hanno prova­
to anche a chiedere noti­
zie dei 150 posti ~1J! 
lAGP. 

to è molto «democratico. 
niente baraoche ÌIl1 Friuli si 
ma chiavi per a,ppartamen 

CINA 
ogni latitudine; e dò pro­
prio nel momento in cui 
con una giravolta improv· 
visa, la direzione de'I il'cr 
(e del PCF) cerca dì dar· 
s,i ruria copertura e di far 
dimenticare i giudizi ca· 
lunniosi dell'ultimo quin­
dicennio sul !POC sul COffi­
pagno Mao e sull'esperien· 
za rivoluzionaria del p0-
polo cinese (and.ando in· 
contro a pesanti i·nfortu· 
ni). In questa operazione 
di cosmesi si è distinto 
in modo particolare pro­
prio quel Giancarlo iPajet­
ta che ha sempre svolto 
all'interno del PCI il ruo­
lo di punta di diamante 
nell'attacco ai compagni 
cinesi, a partire da quel 
decimo congresso del PCI 
in cui a ,lui venne affidato 
(presente la delegazione 
cinese e quella sovietica 
guidata da Breznev) il 
compito di svolgere una 
requisitoria contro il 
POC che sancì la rottura 
tra i parti ti revisionis ti 
e il Partito Comunista Ci­
nese. 

UBANO 
mayel, capo della Falange 
e a Sarkis, definiti fino 
a ieri « agenti siriani" e 
i due sono stati accolti in 
Egitto con tutti gli onori. 
Il riavvicinamentò tra i 
due paesi dovrebbe anche 
facilitare il «cambio di 
campo» siriano: una ben 
magra prospettiva per :i so­
cialimperialist,i sovietici- che 
fino ad og~i hanno cercato 
di giocare su due tavoli in 
Medio Oriente, per mante· . 

Il vice prefetto ha det· 
to di aversg.ridato molo 
to r pa'droncini che non 
sono stati agli impegni as­
sunti! I delegati· quando 
sono scesi, si son detti 
$'Contenti anche di come 
il sindacato si 'sta compor· 
tando; i disoccupati han­
no deciso di posare una 
tenda a Piazza Matteottr 
fino alla lirberazione dei 
compagni. 

Nella zona staziona già 
un imponente contingente 
di polizia e manca ancora 
l'autorizzazione del sinda­
co Valenzi. 

'F-RJULI 
la pioggia torrenziale. Al­
cune hrave persone avev·a· 
no trovato · la 501ruzicme: 
l'esodo, e l'avevano volen­
terosamente scritto sui lo­
ro giornali sotto titoLi del 
tipo: «I friumni se ne vo­
gliono . andare » . . Ieri i friu­
lan-i si sono presi il dirit­
to di parola e hanno det· 
to chiaro e tondo qual'è 
la loro volontà, usando 
magari le maniere rudi per 
essere certi di non parlare 
al vento. A Gemona era 
UIll'intera assemblea, a 0-
soppo, Ragogna un blocco 
stradale, a Branliu un'al, 
tra assemblea. La gente 
di Artegna, visto che la 
delegazione parlamentare 
nvn passava di lì, è anda· 
ta a Udine a trovarla: 
hanno fatto l'assemblea 
neNa hall dell'albeTgo. Di­
cevano tutti la stessa co­
sa: noi 'Ilon vogliamo' ano 
darcene, ibiso~ oreare le 
condizioni per poter rima· 
nere qui. Quali condiz·ioni 
l'anno .detto loro stessi: 
reimpiego massiccio dei 
soldati di leva per la c0-
struzione immediata delle 
baracche, requisendo, ove 
necessario il materiale 
(una compagna ha denun­
ciarto la speculazione che 
si fa ad esempio sul le­
gn.ame da costruzione). 

Sono le stesse cose che 
questa mattina di nuovo 
una delegazione del coor· 
dinamento delle tendopo­
li è andata a dire ai par­
lamentari, recandosi Ml· 
che loro come quelli di 
Artegna, direttamente al­
l'albergo che ospita onore­
voli e senatori. E questa 
mattina già tutti avevano 
sentito la 'Scossa molto far. 
te delle 5. 

Dopo la scossa delle 

ti altrove: la popolaziOJli 
può ocegliere! 

E' proprio questo tip< 
di « intervento» governa 
tivo che il popolo fui.ulane 
ha sempre :r.ifiutato, UII 
intervento che oggil si ti 
forte meochinamente delll 
paura del terremoto. LI 
paura non può però cali 
ceUare ·i yhardi, le colf.C 
delle autorità dell govem 
e della regione. Oggi sia 
mo di nuovo in una si 
tuazione eccezionale, gra­
v·issima, come e più che 
dopo io! 6 maggio. Richi~ 
de una mobHitazione gen~ 
rale, i\lll nuovo moto di so 
lidarietà nazionale con I 
popolo del Friuli, e co~ 
molto conorete: case, 
raoche ant~sismiche do 
passare l'inverno, nessu 
menzogna o minimizzazi 
ne dei pericoli· reali, pe 
ché 5i creino più .in f 
ta possibUe ae condizio 
a.ffinché la · gente del Fri 
li possa scegliere davv 
e ocelga di tornare nel 
propria terra. 

NAPOLI: 
Giovedì 16: · alle ore l 

riunione operaia provincia 
le a via Stella 125. 

Venerdì 17 : alle ore 11 
comitato provinciale a viI 
Stena 125. Odg: lotte ope 
raie e situazione politica. 
L'attivo di Pozzuoli è rin­
viato a martedì. 

MASSA 
Attivo operaio 

Giovedì 16, alle ore 21 
in sede. O.d.g.: Situazione 
nelle fabbriche. 

MILANO - GOMMA 

Milano, domenjca 19, al­
le ore 9,30 in via Vetere 
3, zona Porta Ticinese 
Coordinamento Unitarie I 
Gomma . Plastica 'per 
Alta Italia. 

L'assemblea è convocatJ 
da DP. Sono particolal' 
mente invitati a partecip~ 
re i compagni di Milana 
To pino , Trento. 

Per .j compagni di Tu 
rino l'appuntamento ~ 
la partenza è alle ore 7 ~ 
da Corso S. Maurizio LI' 

TORINO 
Attivo compagne 

Venerdì 17, alle ore 2L 
in corso San Maurizio. 

e 
(pé 
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